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• 1 '•. Abljiamo già parlato piii'. volte delle 
proMime eiezioni .politiche, é ' 'del ,pro-
S3-«iJlitia che ì cattolici •svo%eratirio. • 

' •" iOrà ,i lettori devoiìb' es'set^bn^ .già 
, ''Vitti una idea Jirecisa. 'e .omyóìgliarj lb 

«liacorrere un poco degli altri part i t i . 
l^e' elezioni h a n n o , me^so • in </novi-

meà\ia tut t i : a n d i e i part i t i .nioderato 
e radicale che non fanno mai niente 

'< prima delle elezioni, ora api)unto sono 
in grandi facoeride. 

• I partiti che sono fuori del nostro 
cattipo, li possiamo r idurre in . t re gran­
i i g'ruppi: moderati, radicali e'sociali­
sti. Gli altri ' (se ve ne sono) non han­
no che ùria importailza molto piccola 
e locale. 

— 0 —̂  

Cominciamo dai socialisti: 
I socialisti sono se»ttpre dei -grandi 

iramlboni ; ogni cosa la f aiino cori g ran 
Je-, strepito. ' • • ' • • • • 
'- t ) a un certo punto"- di vièta: hànriò 
rag ione : perchè se non fatìessero un 

•po' di strepito, molti non il cono'èce-
rebbefO neppure. ' Orbène': i socialisti 

,_ per le 'prossime elezioni polit icherhan-
«o proclamato ben tffcénto ottanta 
cgiididaturc ! 

Ma siccome dal dire al fare c'è di 
• mezzo il mare , cosi dal proclamare le 

'̂  candidature al vederle riuscire c'è una 
ie l la differenza; e i socialisti questa 
volta rischiano di diventare mercanti 
»li'»gTOsso di pifferi. 

II progratnraa con cui si presentano 
,è esserisìcUinenie anticlericale: pler loro 
oi4f<;he preira«' è l'<xlio alla religione; 

.-">.à?^t>, si occupano un po' di migliora-
" • S ' m m t o economico; m a questo non è 

i S S l f e o che-il formaggio che si mette nel-
/ W | l * t rappola per prendere i -topi p r o ; 
^ ^ M e t a f i . ' " " ' ; ' , ' , ' . . 
r ^ ^ . D 'a i t ra par te •(;btótatia.>i}à-,,«Qfl JE!ÌS-

• 'cere • che il popolo,è . Iòn.tanp'dai, 'so^ 
'cialisti. '• , , _ 

. \ i , . L a massa che,segue in apparenza i 
socialisti non è che ijina massa di tur ­
lupinati? cui augui'iajno la fortuna di 
ap r i r e ' p r e s to gli òcchi, 

I radicali ' e i moderat i in fondo in 
fdodo non' sono che due fàccitrcon chi 
il liberalismo vive in Italia. 

•Alcuni sono rispettosi dei sent imen­
ti religiosi del popólp e.sono moderati. 

Altri sonoi ihv«:e anticlericali e so­
no i radicali. 

Ciò non tòglie che v i siano anticle^ 
ricali t ra 'i moderat i , ' m a all ' ingrosso 

' la diffetenza è questa. . • ; 
' Questi due p&rtiti "si presenlano 'a l la i 
lotta coti tatt ica somigliante. Cosi i ra-
dioali, dov^ si accordano 't;ói socialisti 
'votano con quéllii altrimetiti por tano 
camjidature 'proprie. '"E-così i mod'era-\ 
ti : nei col}e)gi in cui, è i)ossibile una 
alleanza con noi cattolici, basata si | 
serie garanzie ,(:ion c.i stapchereiwo mai. 
di ripeterle!) lottererno insieme. Dovè 
l 'accordb non è possibile, nói porleret 
ino un candidato nostra •e- i -moderat! 

' ne p'orletónnnd uno" lor'O. ' ' •' ' 
' Ma-ci vuol poco a papire che 1^ yer^ ' 

f oTZfi .ra^biamo noi.- ' ' '- '., 
I 'collègi in 'cìi i ' riescono i hioderàtj 

, ,'sono .coligli nostri,; e solo 'per speciali 
<jo«aiderazioni noi p r e f e r i t o soste-^ 
• e r e un candidato modera to invece di 
•uno nos t ro . - • • 

Ques to i cattolici devono sempre r i ­
cordarcelo; e jieppure i .moderat i de-
-vofto dimenticarselo. . 

' I U n a forza che possono avere i can-
- didat i contro cui noi combat teremo è 

il Senaro. ,. 
L a con-fiiìone elettorale non, man-

«kerà certo neppur questa volta, 
V i t o r n e r ^ t n o a suo tenjpo. 
Ib t an to però facciamo osservare a 

tu t t i i nostr i elettori che col nuovo mO' 
4*' dì votare non più possìbile control' 
Itre i voti; e perciò se omo ha avuto 
«lenir! per' votare pel candidato ant i ­
clericale, può tranquil lamente tenerseli 
e votare .pel candidato appoggiato dai 
cattolici ; perchè, come abbiamo detto, 
a controllo del vo to non si può piii fa­
re , né colla car ta sugante, né in al t ro 
I-nodo. 

p u e s t o è importante a sapersi. 
ie notis;ie che abbiamo finora dal­

l ' I ta l ia ci dicono che i cattolici sapran- ' 
Bo bri l lantemente farsi va le re ; questo 
faremo anche noi friulani. 

In tan to raccomandiamo v ivamente : 

Propagamda — Organitmamont 
Prfparasiom. 

la gnefra Jalcanlca 
A Costantinopoli 

Caduta- Adrianopóli i bulgari lati-
I ciano verso Costantinopoli le. trujJpè i 

che assediavano quella città, eòi grossi -
càtoOiii che ieri' avevano. Essi ' miratìò ' 
a ^fondkre la -'linea di fortMcazione ] 
di Ciatalgìa, l'unica che protegga la./ 
capitale titrca. , ' • '\ 

Le- Potenze fanno ógni sforza pe r ' 
impedire l 'arrivo dei bulgari a Costan- i 
tinopoli ed hanno proiiosto sia alla .j 
Turchia , che ha subito accettato, sia , 
agli Stati Balcanici, alcune condizioni ( 
principali di pace. 

I balcanici r i tardano la loro rispo-
sts(.-, Si può dire 'éhe l 'unica grande di'-
Vergenza loro dalle Potenze si è 'guel l j 
di - pretendere dalla Turchia un paiga-
mento de) daijni avuti' dalla gue r r a ; 
divergeiiza bastante per non conclude»-
re ' l a pace prima di a r r ivare a Costan­
tinopoli. 
- A l t r a divergenza s i ' è ' q u e l l a della' 

., Ifces-^.dl S c u t a r l 
chista dagli alleati e che l 'Europa, giti- ' 
da ta dall 'Austria; iHon vuol. concedere; 
al Montenegro, ma vuol lasciare alla 
Albania. Invece Re Nicola di Monte­
negro, aiutato dai serbi, fa sforai su­
premi per conquistare la città, che è 
.agli estremi, e deve presto cadere. 

T a n t o per impedire che l 'Austr ia 
intervenga còlla sua flotta e col' .stio 
esercito, le Potenze si sono adat ta te 
a m'andare alcune loro navi a fare una 
dimostrazione nelle acque montenegri -
ne. F ino a venerdì mat t ina però non 
si era fatto nulla. 

II Re del Montenegro è deciso a non 
cedere : «O Scutari o morire» egli ha 
esclamato. , . - • - .̂  

Quantunque la Russia faccia le vi­
ste di cedere -Scutari all 'Albania, tut-

•tavia essa protegge le aspirazioni del 
Montenegro, opponefidosi ad una azio­
ne 4?, P,?-yi .^ di^esercjti atistriacl con-
•tro di'-luT. i'.' ' • ' • ' •;- 1- , ' 

(lil}8 9oti}«ttica 

Il pappaMìsmo di i mmu 
salato dal Tribunale 

. L'altro giorno è .Jemiìnato a Roniia il 
•procesiò di diffamazione intentato ip,ì 
oomm. Lino Cresta, ex presidente della 
Camera di Commercio-italiana di Parigij e 
grasso pezzo della'massoneria, contro ' i l 
direttore ed il gerente della Rassegna dei 
Lavori^ Pubblici, ed altri tre àiènori.-. La 
Rassegna ' !t;%tà. accusato il Crésta di. aver 
l'entata-di Véndere armi' ai turchi duranti; 
la guerra -coU'Italia, compiendo co6-ì opera 
anti-itaiian?, '• . •• • < 

'• ' Il Trjbnnale, -ritonosiiendo provati i 
fatti ' assolse. gli accusati. i.e condannò il 
commendatore massone -aile s'^ese del pro­
cesso,., più â L. ,10.000 di danni*per ognuno 
dei cinque imputati.' " ' ' . ' • . 

.Bella lezione' ad uno di questi m,assoni 
che han' sieihp.re !k patria sulla l)óccà, quan-
do si tratta dj dar addosso ai qattolici: 
ma quando si_ tratta di far soldi soli- pronti 
'a offrii*» al-neinico te aririi -con-cui la P|a-
tria viene lra6ttà. - ' . ' • -
','>irCrest»-'ora —f il 'patriotticn/cominenda' 
(ore massone — rifiuta; "si dice, la n*»io'-
i^alità. italiana. Di questo italiano di meno 
,non abbiamo a .dolerci. . - - ., • 

Egli viene dòpo quel famoso avvocato 
Salem, presidente d'un comitato- della 
Dante Alighieri, massonica, a Saloiiicco, 
gran cavaliere d'Itatja, che dispregiò la 
sua patria, favoncndo i turchi, e dopo l'al­
tro cav. Morpurgo... 

. Montanari, cristiani 
Impariamo t 

La lòtta che si convbatte in Francia per 
avere la scuòla libera dalle ungihie voraci 
della Àassoneria è degna i\m prfema. 

Registriamo l'atto .esemplare dei., cpnta-
dini d'Apremont che per renders-i indi-pen­
denti dall'istitutore laico, decisero di costi­
tuire a 900 metri d'altitudine una scuola 
litKra. 

Senza denari io famiglie sì pongono al­
l'opera ed 'intraprendono da loro sole i la­
vori di sterro, l'estrazione della pietra e 
della sabbia, il taglio degli abeti nella fo­
resta, il trasporto degli alberi abbattuti al­
le segherie distanti 15 chilometri e la ri­
condotta delle ass-i per la dura salita. 

Tutto questo si dovette fare di notte 
perchè di giorno si doveva lavorare' per 
proprio cont» per vivere. 

Si ha esenupio'di questi sacrifici per fah-
bricare una chiesa, ma per fabbricare una 
scuola, il merito si può dire,maggiore, es­
sendo meno sentita la necest-ità. E con 
l'aiuto del parroco, che pur luì a qualun­
que lavoro manuale si prestava, il villag­
gio ...d'Apremont possiede una graziosa 
scuola per due alassi, un alloggio, un corti­
le spazioso, ed una fontana scavata nella 
roccia. 

Onore a quei bravi padri di fatnigHal 

Il .vangelo della ' presente domenica ci 
t'i{eris<;é .come Qesd Cristo disse ad alcuni ' 
Farisei ; ìo - sono il buon Pastore. Il buon 
Pastore ^à la vtta per 1̂  sue-pecore; "ma il 
meriiena'rio vedendo' -ro^ire il lupo abban­
dona la greggia e sen fugge, ecc. 
_ Gesù dunque è il buon,-^astore e noi dob-

tì&mo'seguirlo e at^iarlc, Dobìjiatìo segui­
re i suoi insegnamenti,' ed amare la sua 
doitrina. Gesù è il paitofe - che diede là 
vita per , le sue pecore,: fi. noi die siamo 
suo ,gregge, dobbiamo .avergli- gratitudine 
vomma,. ' .' '' _•- |- ^ -—•-•• - -

;. (Jssù à il-.pastprc vcrp delle nostre ani-, 
me e. veri .pafipri sono,, anche-quelli posti 
da Gesù a reggere, la sua .Chiesa. 

.Questi soiio dis,Ì!}'tere8sa-ti e tion ci ab.' 
bando.nao nel mon?entOi-*dei pericolo e del 
s-ui*remo bisogno. , . ,.' -' ' 

Invece gli apostoli, dpU'errore, che sono 
egoisti ci lasciano tos.tochè lo stare con noi 
nn è di loro- lotnalcgn.to.; • .1 ' ' 

Jl d.t^iìo iì.s, pauttlt 
e le i i i à n g e r e dei n i ' g i o n i 

In to rno ni f a t e z o d l - 6 u 8 t J z i a 

= .• L'mi. Ric'cardo Lus^att'o figura co' 
H!e,' deputato di S. Damele,- Ih realtà 
noìi lo è perchè non fu eletto (WM 
maggioranza degli el'ettoH,\ e sedette 
per quattro anni alla Cainera semplice-

'liientù perchè cosi'polle'la massoneria 
e la .ietta, itnponendolp alla Gimia del­
le eledoni. • . l 

Ora,figli è^implicatg nella scandalo 
del Pala'eeo di Giustisia.-che dovea co- _ 

-.stare otto iliiliaiii e ne costò ben 42 
all'erario, - • , . 
• Il Ltissatto —I secondo'le risultan-
se della commissione d'inchiesta fece 
pressioni su vice-ministro Pozzi per­
chè il Governo^ desse alia ImpresaRic-
ciàrdi che cosfriiiv'a S Palasgo quasi 
un. milione di lire invece di L. 600.000 
giudicate sufficienti, per,-mia categoria^ 

.di lavori, . . ' • • ' • , " , ' - ' • ' 
-' Ih Lnssatto •avrebbP'avu^' dalla dit­
ta'Ricciardi L. 12.000. 

,Quando i cattolici combatterono il 
Luesat'tó "si ebbero la taccia di antipa-
t-rìotti.^ Lù^Mtto' è stato dèi mille 

iDei mille, sì! E' stato invece quello 
delle carte da mille, di centinaia di 
carte da Mille- fatte sb'orsare w piii 
del d'ovitto afl'Erario,- cioè dalle tar 
sche dei contribuenti! 

.Per la giostizìa a Dòn Riva 
Il numero di marzoidella Difesa e Asio'~ 

ne del-clero; reca-'un nuovo e-vibrato arti­
colo.-dell'inìdef esso Mons. Condio in.<li£e-
'sa di- Dofi Riva, deten-u-to -nelle carceri di 
Gemignano, quando' si sono ritrattate le 
accuse gettate 'contro di lui, e qua-ndo.egli 
ha potuto provaire-r<alibi», senza che-'il 
ministro di grazia è' giustizia si' degni' in 
'tà'le .stato di'cose proporre a salvezza, di 
uni-innocente la grazia'sovrana. 
' - -Mons. ' Condio polemizza còlla « Cronaca 
dei Tribunali >, e 'mostra la en.ormità del-
l'assei-to'di'questa, ohe cioè ora alt^i argo­
menti preoccupatjo più urgentemei^te l'at-
tensione, IMnteres^-idcl pubblico: pensieri 
il quale lascierebbe supporre che il popolp 
italiano non- abbia- -a comwuover'si di un 
f^tto come questo- di denegate giustizia, 
data la iiH\ocenza di <;hì patisce la pena 
,« Lasciamo il, sofisma », così Mons. Condio 
intitùla il ' suo articolo e il sofisma ohe ci 
prende a cpmbattere.è espresso dalla Cro-
iMJCo dei Tribunali, la quale pur conve­
nendo nella sostanza -the -Mons. Condio, 
prende il mezzo termine di proporre il rin­
vio del , processo Riva al gennaio 1914, 
quaatdo entrerà in vigore il nuovo, codice 
penale che' consente la revisione del p!;o-
ces-so. Egli dimostra che questo differire è 
una mostruosità "senza pari, una infamia 
sociale,. <àie ad un qondannato per cui so-
nor isultate lumin-pse le prove di innocen­
za, impongasi di attendere accora un an--
no perchtì il ^uovq codice dà diritto solo 
allora 4 reclamare la revisione del pro­
cesso. 

i:r ÉrtNi Pwoiit I P 
Lunedi della • pausata settimana a, Roma 

è morto l'americano Pierpont Morgan il 
,re dei miliardi. 

PierptMit Morgan non giunse alla r i e 
cheàza-attraverso" Una. vita..oscura niarttì-
TÌata di fatiche e di 'stenti, ootìie i classici 
miliawiari.americani;.ma figlio,di banchie­
re ricco a ipilioni, ,'dopo avbr. s,tudiato a 
B,o;ston, i,9uiridi nell'unversiti di Gottinga 
in Germania entra come iroiìiega'to nella . 
banca Duman, Sherman e C. di New York, • 
della quale divenne gerente e infine soeio 
dqlla'banca'D,rex'el di"'Filadelfia. 

Spirito intraprèndente, pronto, energico 
volse-la sua attenzione 1 alle ferrovie, la 
più .grande teina d'affati e si misurò con 
un colosso della finanza il Gould riuscen-
,do a batterio ed a,costringerlo-a fonde're 
le sue con le linee ferroviarie di luì. 
" Per tre volte egli intervenne a salvare 
!e condizioni finanziarie del Governo;'.la 
prima assumendosi di pagare ìL soldo al­
l'esercito-Che il Governo in. mancanza di 
fondi era costretto, a pagare con degli, as­
segnati poco rassicuranti;,la seconda du­
rante una, crisi dell'oro acquistando e pa­
gando i.n' oro dei titoli governativi per -un 
miliardo di franchi; la terza la scarsezza 
di de,naro -contante sul mercato era' dive­
nuta disasitrosa. Egli intervenne .portando 
-sul mercato parecchi milioni di dollari in 
contanti. • 

Ily «trust» dell'acciaio fu anche una 
delle sue ardite fortunate iniziative oom'-
-battuta contro il Carnegie. 
- Il Camegie s'era messo' alla testa di 

una compagnia ch'era^ la.-più grande pro­
duttrice d'acciaio degli Staili Uniti. , Le 
sue azioni ammontavano a '400 milioni di 
franchi. 

Morgan in unione a Rockefeller unì le 
altre compagnie indipendenti e in meno di 
tre mesi, riusci a costituire quell'enorme 
momopolio il cui movimento finanziarli? 
può essere paragonato a quello di un ìm. 
portante stato europeo. . ; 1 - • 

-Meno' fortunato riusci il monopolio del­
ia navigazione transatlanti-ca. 
' Largo di sussidi, 'quando gli pareva opi 

•pbrtUrtO, distribuì mjlìoni a scuole profeS;-
sionaili,, a università, 'a'chiese; ed-ospedali.^ 
•. Nella 'trattazione degli affari era d'una 
laconicitì straordinaria. • • . . . 

Un giorno richiesto .brevemen-te da una 
persona d'affari di un. prestito.-di cinque 
milioni, dietro modeste garanzie lo" accor­
dò. Il colloquio era durato in un minuto è 
m-ezzo. ' - li - f = . 

Fuori degli affari non ebbe' che una oc­
cupazione, la raccolta di. opere d'arte* e né 
raccol-se" a proposito ed a sproposito. Pur 
tuttavia restituì ad Ascoli Piceno il fa­
moso 'piviale trafugato, e si ritrasse ài mo­
mento d'acquistare la maggior raccolta che 
oggi ' forma i l Museo della Scala.' 
> Invidiato per i suoi miliardi, non ebbe 
che un dispiacere; i'I suo naso che coperto 
"di'-numerose protuberanze' gli deturpava 
la fiera' faccia e che nessuna otfra era riu­
scita a ridurre. 

Ironia del destino I Pierpon,*- -Morgan il 
re dei miliardi è morto di fame. -Una ma­
lattìa allo 'stomaco lo (ihbliga-ya a-rifiuta­
re ogni Sorta di -cibo,, e sì nutriva, in guest! 
ultimi gjqrtii con degli speoali consomè di 
-latte, uova -e brodo. . 

Preti Ignoranti 
Il «Secolo» vede.un grave perìcdlo per 

la Is t r ia! In che cosa? Dall'Annuario di 
Milano i g n - i a risulta che nell'Accademia 
Scientifica della Letterari^» su cento stu­
denti ascritti tjei quattro corsi contansi 40 
signorine! 16 preti, una monaca e solo 43 
borghesi, e fra questi da 20 a 25 che sono 
convittori ^i collegi Clericali. 

Anche fra i 22 stu4enti del corso specia­
le di lingue estere si contano 14 donne, a 
preti e soli 6 borghesi. 

Come faranno ì.preti ad accontentare i 
lóro nemici. Se non prendono lauree li di­
cono igopraati ^ »i indottorano' gridano,al 
péribolo della patri». 

; La salute i6l ^SDtft .Padre 
Il Papa si è completamente rimei-so del­

l'ultima malattìa:. A lunghi anni il 'Signore 
ci conservì il buon Piò al governo- saggio 
e dolce'della sua Chiesa ! •- ', 

V f r i t à , fra 1 d e n t i 
Il Lavora giornale socialista di Geno­

va, in un arti-colino nota che il Papa «è 
c'erto meno pernicioso all'Italia dei' pa­
triottici comjienditori che .hanno accani­
to ì denti (che denti I) perfin sui niacìgni 
del palazzo dì giustizia. L'Italia anzi,' sia­
mo sinceri, e Roma specialmente, gli devo­
no gratitudine. 

«-Chi dà come lui incremento, all'indu­
stria dì forestieri ? Quando si pensa che in 
certi paesi pagano gli uomini per, andare 
in giro con cartelloni reclame... A "Roma 
«.on v'è bisogno di nomini-Sandivich, Basta 
iJ! Papa. E se non ci ^osse converrebbe in­
ventarlo, perchè se noi assistiamo impas­
sibili allo spettacolo del Papa senza Roma, 
chi potrebbe concepire Roma senza Pa­
pa?». 

A parte lo scherzo, l'ironia malcelata, 
ma la verità è detta. Càie cosa sarebbe Ro. 
ma sMiza il Papa? 

i funerali di f̂ e Giorgio 
Meraolèdl con grandi pompe, coU'inter-

rento di Principi e di rappresentanti di 
tutte le Nazióni ebbero luogo lad Atene i 
funerali del Re, assassinato dal socialista 
e massone Sohinas. Il Re d'Italia era rap­
presentato dal Conte di Torino. 

iiii'tti "U llÉi Hpa,, 

ÉÉlca JJÉfflf ill l i-' : 
I ' i i t ipor . taa« ìgs imo aecordtì* I t a l i sno -

g e r m a n i c o , ;" "-. ' - ' ' " 

Abb'iaifflo piibtilicato più volte che ' 
Con il i .o Aprile di questo mese en--
trava in vigore, —.come di fatti è già ' -
entrato iti v i èoW ^ l'iàioOrtah'tissiilio , 
accordo italiano-gSfinàni'cb, 'per -il qua­
le accordo gli-operai italiani i-quali e-
migrano in Germa'riia.possotiO'fai-,-pàs-
sare in I t ^ ì r s t i l t ó ' C a s s a , Nazionale-'di . -.-'' • 
Previdènza tutto' il denaro ctìe.eàsi d e ­
vono parlare alle Invalidenhai'ten:' Co- ' ' 
sì ta t t i ì>-li aperai che-van-no a-lavòra-
re . in Geri-\-iaiiia possono.esserb iscritti., 
alla- Cassa Na^lonaJe.'di Prev idenza ' I - | 
taliana senza spendere un centesimo e 
•fcbn diritto, a godere tutti ì benefizi di 
rendita e di pensione che la Cassa Na- ' 
zionale. di.Previderjza offre agli operai. 

.Raccoijaandiamo. agli operai che ,e-
migrario-o che sono già ertigrafi- nella . 
Germania ad approfittare di questo 
grandissimo beneficio e ,per'q«esto, sco­
lio nbrt -haiirio che ' da avanzare" una 
semplice domanda" con cartolina po­
stale "all'indirizzo ' seguente : , • ' " ' 
Comitato Previdenza Italiana' ' • , 

Schoneberger' U f c r , 3 4 B E R L I N 
oppure al -,- ' 

Segretariato 'del Popolo dì U'dAne! 

I l m e r c a t o del l a r o r o in G e r m a n i a . 

' L'Ufficio federale def lavoro dell 'e- ' 
.migrazione comunica che -ilVconsolato 
svizzero di B r e m a met te in gua rd ia gl i 
operai .disocct(patij che a"vessero. in­
tenzione di ceroar. lavoro nella. Genma-
nia del Nord, di non recarsi colà e-'dà 
una breve relazione delle cdndizioni 
sfavorevoli in- quella plaga." ' ' ' ' ' 

la lotta nelI'indusirift.jnurBi'i» l» 
Germania,. , ,, '"'-
t e - t ràt tat iye t r a -pad ron i e operai 

'deiritjd-tjstria, •inuraria.-iiv Geiimahìà., .' 
hanno fat to un pasftì avant i . Le, due' ' 
par t i in lotta hanno-accettato di discu­
tere sul contra t to pr incipale 'e ^ul m o - .•-
dello di contrat to ih base a- proposte ' "'*-
'avjvnzate dagli imparziali. E ' ' 'aperta-
così la via alle t rat tat ive locali che jdo-
Vrannb teriìiinaré il 19 Aprile/ .epqca 
in cui , fu .prorogata la scadeiiza delle 
tariffe intvigore. .1 , : , • ' . 

• m i g i a z i o ù e seonsi^liatf i " 

Il R. ' Commissariato . dell'Emigra-^ .' 
zione ci 'comunica 'ch'e- una- Coimpa-
gnia Nord Americaiia intraiprenderà 

•tra t i reve-la costruzione "d i ' un trónco 
di s t rada fe r ra ta , lungo ' la f iva 's inistra 
del. fiiitne Mamdrè,' ne l 'S t td A-Ajerica^ 

E ' statò^atichei'tifisrj.^o al K. fcorp-
missadi'àto.che, la.d.etta;.Cpmpaigi)ia ih-
vierà probabilmente-dei >uoi.,emis,sari 
anche in ' I ta l . ia-per . a r ruolare- lavora- ,( 
tori da t raspor tare in quella regione. , 

Siccome la località ove s i . in iz iano 
.1'.lavori è niioidìale —T ili'" una- località ' , 
vicina per, la costruzione di. un4' 5tra- 1 
da ferrata sono- tnor t i i 6.000 operai 
..— cosi 'gli operai SQ5io,vivameijte scon 
sigliate dall 'accéttare ^qugilsìasi', -pròpp-
stà venisse loro f̂ v t̂a in^ pròjio^itp, ' 
tnèntre. le Autor i tà del Regno; ,s i ,a4o-
preranno con ógni ' niez'zòi'consen^ito 
dalle nostre leggi a impedire' qualsiasi 
tentativo da par te di agenti della det ta 
Compagnia ^ferroviaria di a r ruo la re 'o -
pprai nostri -per quella regione. '' -

P e r 1 s l i i istratì I t a l i an i iu- Ger­
m a n i a . * ' 

L 'oa, Basl ini , . Segretario della Cà­
mera e Presidente del l ' sOperà di -As­
sistenza» ha present i to- la . seguente in­
terrogazione ; , ' , 

l i sottoscritto" d i iede d ' in terrogare 
il Minis t ro degli Ester i , per ' conosce­
re quali misure intenda di prendej-e il 
Governo nell ' intento di' Ovyìare alle 
conseguenzie minacciate dalla decisio­
ne 21 Dicembre 1912 del Consìglio 
Federa le Genrbanico, per cui si au to ­
rizza la tacitazione degli operai s t r a ­
nieri, colpiti da infortunio in Germa­
nia, col pagamento di tre o quat t ro 
annuali tà dell ' indennizzo dovuto, men­
t re sin qui era loro at tr ibuita una ren­
dita annua continuativa. 

(L ' in terrogazione chiede la risposta 
sc r i t t a ) . 

— o — 
Crediamo di poter comunicare che 

il nost ro Governo ha già fat to passi 
energici per para!izi?are gli effetti del­
la infame legge 21 Dìceftdjre t g i ^ , 
della quale at)bi»«tio parlato largamen-



mmmmmsmi Ì''''ic^f^^!}0M^^W'%' '.vi'-̂ =-;Si'̂  

i;|M^Jii:étiut»drj(«iit£futìa'i^iiaràf^ " 
J:j!ÌÌDBiaiTÌ#màìriJ:S^la)0M^^ 

«l ià i j f f lagèhwite ' t^ 
;nàtìoi:.^ui6tìy:èd òitiestoiìopèràidf éèrtb ' 

*"Gtete:';l2tótelÌàn' '; 'drr'V*|r^ 

ytìi&:*c^l^.Ciórtìèllari.'-'' •'• .,'•','•'.'"' '•"•'•'•'{' 
:'': K^sasperàziòne ' degli, , italiani di, 
:;®agèiiWil^è;;ìnterlsa.J«!Jàd::,toie!iì 
. ha l'erto, còritj'itaitò il. jcohtegnò ; ine-
, Splicàbile della polizia, la. quale, noti : ha 

'; ' ipróbédtìtió :iitìitiediatàiiiente î ^̂ ^̂  af-
".rèsti.-'>' •' •••• ^'-''•' '•'"*'''•• ••'•••:* .:' • 

;,|j]< e m i g r a n t e i r i j i j ano «cpiso tfal-
'/;:;l*àciiijaebollente.''.,' '.•'•-:Ì•':',, '^•'"'•'i 
;,' . U n a dolorosa notizia giunge da Ba-

.•dénGàsteln.- I*i.;lfernigrante i r i u l a n o 
llRaitnondp Capp^Uari d i :G iacomo ri-

màséivit t ima di: uria mortale: disgrazia. 
. ' M e t ì t r e attèndeva al svio lavoro cad­
de in una :caldaia d'acqua bollente^, Ri-

„:portò 'scottature; tali M;he poco dopo,; 
fra gli spasimi più atroci,: cessava ;di 

•-vivere.;.v': ./ . ,.•-•';,>-•::•:,.• 
;, Lascia la moglie e ire,figli ili ancor 
•:toera'-età." '••.' • . : - \ ' ;•"::• i -• 

Bspiilisibni in m a s s a . '' 

; : .:Nel mese d i .Gennaio :Ì'autorità di 
polizia d i Metz ha sfrattato;, dal terri-
to r i s .dell'Alsazia-Lorena 23, ,italiarii, 

. ,5 i r a&es i , 2 austriaci, i Iiissenibtirghe-
::'^, : j lOlajidesp, I russo, :i rnotttenegri-; 

«o, I cinese: ed un americano.,; 
Qiiasi le cinque par t i del móndo rap-

^^^riesentate!:'' ,,'.:•. 

:£i "EoBgta» fa le 
. 'lì partibo -s^ocialistà italianp (anche quel-
.lOìuiBciak) ha ,urt bello st'onjicd: lie'dige­

risce delle grosse. Ricordino i lettori tutti 
i «jfefcBdM»».contro la massoneria, ì voti 
dei Congressi e le grandi polemiche contro 
là sètta nefasta. Ebbene! alla vigilia co­
inè siamo;:della grane lòtta elettorale lo 
sitesso ^w»H((.':parlandp di ; candidati e di 
caiiididature; d^ve: registrare i r grande la-

: vorio'! della .,« .toggia » ; te fatiche; di tanti 
fraitelli,;33 .'. per, preìparare intrighi. 

Non io, ma un CT?»/'a£r«o;!!eÌ più sicuri 
; —r Nino MàzioniT-cosi délinea là situa-
••:2Ìone:' i . ;•;>; .,..;:^/;.,.K'-.y ' 

« t a verità .dolorosa'è questa; te loggia 
esi'KcUa il ma/daliffàio sulpartiip.-'Di;gui 

runa": a'tni6sfera-di:;oontraddi!norii, ;ÌÌi intrir 
'• ghi,rai equivoci. Intendiamoci:: quando:si 
,,<Jice' la: «loggia»,,non:si. afferma che tuttli 
sii ^tti del .?artit9• obbediscano; alle; .foi*̂  
mali deliberazioni che si prendono in maè-

; S'oneri a': mix'Jt constata che la massoneria 
: lui'allungati isiioiifntàcoli in tutta là no­
stra' vita inferita di fàrtito così che essa 

, non gravità; verso "l'interesse socialista ma 
•hityedisce a preOccupàziòiii ed a intrighi. 
•he con il socialismo. sono contradditori ». 
: Lo, scrittore ;nella.sua: grand?.ingenuità 
ricpttùsce dà questo siato .di còse la causa 
.4el:',;fetÌcismo, delle aberraziooi tiii ;sono 
.Jraseihate ile folle : egli ;però 'non spiega lo 

;ic,o#o ohe anima: la Massoneria; della,' sua 
,«pejr^ di, penetrazione; nel; soóialistno. ; Que^ 
,stó;|nori;sa'rà,cei'tp il trionfo del,sole dél-
Vàvy'enirei piuttosto, si tratterà del buio... 
preèente: di' buio Jià: mpUo bisogno la-'ri-
spétiabile compagnia ìl'el 33 .'. ... 
'E-quando iioidiiremo cKè iJsòcialisti so-

' ni) stratnen'tò, mezZo' è oómplici ; delle com-
kriccóleimàss'oniche ci pioveràn'no le smcn-

.'tite:.. ' ; ':••::'': v^ ,.•.'••• :.'̂ '̂•-•.• ! • •;, ••' 

; La; Vittoria dì un sacerdote^ 
• i e o n t r ò u n Comnne soc ia l i s t a 

:-^ ^::':;': ': 'y-MlRAKfD0LA^3i^'--sèra;- v 
'• Cjcwie.è.noto ' Ì L 

;, iiV'QUestì' gitìfrii, 'ayitto^ diié',vérteiaze 
VgiiMìziàne, vigilila circa'.la'chiesa, di;;S, 
' WlnceiicSi • Valìra^ ' : c i t t a ! l a , liiota'.' qiie-
.;;,stìorié^deJie;;'(:fenpatie/.,' f •''"^' ''•"'';"*'',';•.'",.' 

' ' / ' 'Quanto, alla 'iihie^a,'di S . 'F ràn^^ 
atipréndiàmq*che la ;,Cprte 
<JÌ.' M o d e n a ha;.giudicato .che;% 'cniesa 
deve èSser-e imrinéSiatainentp: restituita 

• ;«làl, coinuné' al -prevòsto ;: il comunét è 
ìt^óltre condannato alle SReSe«ed ài 
danni . . • ,,' ..,':-.,. ' • . • : • . 

. ^ l a n t Q a l l a ' q t t e s t i o n e delle canìpane 
il oreYOstó .{tv .tempo'"fa aissoJto, m a 
ii x . M. ricorse in Gassajjipne. La Su-
.prema Corte ha però respirito il ricor-
' sò 'ps r .v iz io di forim^.! 

S'crì»é'i!al'tsUo?tì'at3fó'\PàrK3Cij' 'dì ' 'l'àrtài 
:(Sà«:iIe:(.'"'-'''.V.::''.v^.''S;j;\'V';:^. ?;'';:•?•••>.'•:':.;: 

;': ':-;;..v"'̂ ;>, vi.::V;.-TEa3Etìy!r;?,ai:;H%; .j^i^;.^ 
: ^ I lo ms. 'btìpiia".'noitiz&-:,éia''dait!;'Knat-^ 
liicrité'f d i ^ : J6 itnéàirt <li.': attekf ' vana» ̂  ibbia*' 
mo ;ricevii6to .;il tàttesSnio del : fuóeov' t a 
•faUlòsa; baiidà : ribelle d«ll'leftren dòpo di 
'éf^^&Ks&if^fim^^^M tìSirimnentò' 
deWàtóiiià ad /un'à ' fonie' a ;;(:ifca 3 chilo.'; 
rtetri dall'a'ccampàmento, ci molestò in 
:pàrècchi punti Giurante 'tuttavia giornata di 
ieri, .ma venne;:"sèmpre respinta c d h ' i t i n 
a, shrapnel e a granata delle nòstre;batte;. 
:rie òhe colpivano mifabilmente nel segno 
e:éhe; devono iayérca-usato'al nemicò forti 
perdite.: .'•,;:-.'.:':• •::'.•.: •;;.';..;:..•;:'.i 
' :Allà sera verso le 22, sperando in' una 
rivincita col favore dell'oscurità della ntyt-
•te,'cominciarono; ad àttac'care;'ìn dtie .pun­
t i 1 differenti le nostre- ridòbtè.'Essi'noii a-
vrebbero .iiiai creduto che noi fossithò sta­
ti tanto.'audaci dà.:; affrontarli: -in canipo 
aperto di riotte,, e perciò speravano ih' un 
fortunato 'accèrchiatiiento. Questa é; sèm­
pre stata 'la .loro tattica.;Ma.il colonnello 
Cantore,! bravo,- intdlligent4 co;taggiosis-,) 
Simo, tipò'di comandante, intui.stìbitolancfc'l 
-stra difficile-pòsizìoiie- é'affidajtò'ai ; batti''! 
•Vestomil compito di fronteggiare il hCmi- ! 
co,::qi portò csleraménte con aggÌTameiitù;j 
al cpperto sul-fianco sinistro dove effetti- | 
vamente-isi;trovavano appostati i nèmici-
in numerò considerevole (circa 500 uòrai- j 
ni).; Giunti alla distanza-di; circa 200:in^-
tri (non avevamo: amora scorto il nemi­
co) : siamo stati investiti da parecchi colpi 
divfucitó II colonnello allora.lanciòjilcp-
mai-ido alla baionetta, e iioituitti': ai . èridò 
di- guerra « Savoia* sprigionatosi dai nor ! 
stri-petti,:; ci giamo: lanciati all'assalto con ' 
fùlininio,'ammirevole slancio, Fu ([uesto j 
un momento emozionante che non; dimen­
ticherò mai più. Il riem}co rimase :'impres- j 
Sionato é'sconcertato :e fece tino sbalzo ( 
indietro e sì appresta di nitò-fo/ Da li oÌ i 
investi : con; una rafEca.,.dì proieiiilì che ' 
sembrava una grandinata. :Ìi'li in- quel mo.--j' 
mento che noi: abbimo'5 feriti; un tenen- ' 
t e d e l l a m i à compagnia,' un mio collega, e • 
due soldati, tù'tti però leggermente. ; Siamo 1 
stati fortunati. Jin quel momento entraro-1 
rio in azione le' nostre due mitragliatrici. ! 
Noi ci. buttammo a-terra facendo ;un fuo-; 
•cod'inferno su di loro'per qualche;minute). \ 
Poi siamo andati ancora alla baionetta • è ì 
questa vdlta l'abbiamo: respinti definitiva­
mente ; in: fondo al: vallóne. Moiti;": furono 
raggiiintv e tempestati di baionettate, La-
;sciarono : sul posto.,12; m'órti fra à, :qtiaK il 
'Capo, arabo olìe -li:-gtiidavà.'arraatd di- scia'-
bòla da ufficiale tuixio: che: pirobabilmente 
gli:era;stata regalata; Ora;qtiésto è: tin liiioì' 
vpdei nos'tri.'trofei;di;5gUerra. Qiiestocapo 
venne'trovatO'Colpito-da parecchi:proiettili 
sotto if.cavallo, -pure ltìi;uccis'o. Si.calcola 
che: il: nemico abbia-avuto più dì 50 niòrti 
ed .un'nurriero rilevante -di;feriti. .Ciò •si;è 
potuto desumere dalle chiazze numerosi 
'di sangue;ti'ovate. ' , : : . 
: 16 :diirante l'attacco comandano un plo­
tone idi 40 uomini. La nostra fu liria bel;. 
lissìmà ;vsttoria. Devi considerare;.che il 
coriibattimento si: sVolSeCdi notte al debole 
ed incerto chiarore della luna, j;ft campa, 
aperto fuori di'-qualsiasi opera di; difesa.; 
.Oggi il neinko' non s'è .fatto vedere. Il 
comibattiroenito ; sis volse, nella .località do--
ve ;sorgono i ruderi.• di un'antica .tomba.; 
romàna. /Credo di; averti: mandat') pòchi; 
giorni fa la'fotografia del posto, oggi di^-
ventito località : storica. Baci, a papa è. 
mamin.àj .a--'.té, ' . .--.-.'.•.- ,.-,'••...•-
';.•; ri- v; ;: aff,«na'-C««rfo.:-! 

•--.,.;.;;.•• - ,;-TRIPOLI,:26;t-3.-/913..:-;, 
; ' 'Carìpsimi genitóri e fratellpj / ' '.-

,:Sono fiero di potervi ;Scrìyère che nella 
battaglia di Assaba del 23 c; .dopo circa. j 
ore,:;(ii; àsprp;NCÓnlbàttimcinjtp; e di,;Continui 
assalti alla" bàiBnettai sonò rimasto ferito', 
.aUagantia (destra. i^S>x> è <:osa grve. Sper 
ro' di'guàrire irijtiienòdl.'un mese. rPopo-
dómanii'arriverà Jà'naye-jòspedàle .che;;,ci 
imbarcherà per -l'Italia, rSbarchereino, à 
,Hapoli',,e,lì, « .,|arannò,_.la:.,;<ii!ra nepigssaria, 

Quarido sarò guarito verri a casa riti lir 
cmzst/ iSii'nió'ontfHi'ò 'e-f ilice è spéro "io 
sarete: anche voialtri per. aver ancìfio ba­
gnato ^ol mio. sangue la. tèrra della ,huova 
nosirfl colò.maf- Yi p.arlerò diffusamente, 
òggi vi dico soltaritp ch^.la .nostra è,stata 
,ùna vittoria, brillantissima !;! ! 
. 'Vi .bacio-tutti con tóetto; " . , : : , 

-...li-'vostro-.ljiwdfl... 

nostri abbonati ai i«i 

SUBÌ 
E BOBtrSXI col S Q i a Ó P f O CA6't'4Xi 
D I H l ristoratóre della salute. — Lo • Sbi-
roppo Gsataldioi» è il sovrano Hinvigori-
tote del Sangnej: delle Forze, Vitalità e 
delle O s ^ nei Biimmi «.. BAOASiSI, 
A&CBI^ICI , ^Q3^^3^OX,0BX, «stceisiit, 
men te deboli ; ridona loro la .salute, l'e­
nergia e oontriliuisce al noroiale e rigo 
grUoio Bvilappó déll'organismbJ L. 6 fla­
cone grande, L. 3.60 flacone medio H . 
PZtr ECOZTOiaCO e h . 1,60 piooolo; 
in tutte le Farmàpie. - -P remia ta Farma­
cia C A B X A l S r a i da S. mXiVA'ÌSOXÉ 
BOJjOGNAi ohe prepara »noho il « UE 
XOCNrÓli» unico per. gi^arire redioaÌnn"ntt 
l 'BFXIk^SìlA » t q t t o > U a i a t t i s Ner 

Il iDiM i i r conlg polanlil : 
; in utì a lbè rgo a R o m a 

• Dal 24 gennaio: alloggiavano all'al­
be rgo-Dragone in Piazza Colonna i 
èomugi ' Ludwih 'Pao lo e Francesca 
cÌK;a cinquantenni da Varsavia. _ 
' I due stranieri che, apparivano : di 

malférma 'salute conducevano una vita 
rnolto j-i t irata. Ier i essi r ientrarono dò­
po mpzzogiprnp. in albergo e si chiu­
sero nella loro camera senza più uscir­
ne. Stamane il personale, di servizio 
impressionato, per; il .fatto che i 5 Lud­
wig non lasciavano là loro stanZiji ha 
a'vyertito la polizia che. fQÌ-zato l'tiscio 
ha provato i'dite coniugi distesi al suo­
la cadaveri.. ' ,„- ' ; , . '•' i.-.' .. ; , 
, Sembra si sieno avvelenati. ; ' , 

Nella camera furono trovati oggetti 
preziosi e denaro per un valore di circa 
3000 lire. 
: ,PelrfàltO!-f;stato ayt 'erti tp sub'itó/il 
cpnsiple'ijlì Bji^ia. ' 

•'àke (^i;!(e^0^i;0esfeM. 'H^ii-'sbiffifùfifi''' 
p^gaÌi'(à';yìiÉ>e0ycÌi0MiÌ!^ 
:nfisp,:àtie'slfecèric/, ma/micke'^itfteiéM 

''partir^..: i,i,y,;.^::/:',r-^[^.[::^ 

cioè in <L. ';i ;as soimtikt '^titàiafcUéréi;, 
deve fessere'•versuta':0t^dp(Mtìt^ 

'• 'Nel'' caso xìiMrafiù'nptt'St^ìM :'ajci0-• 
ttiiamefUk 'évasitìfie 'allei iióiHa*ì3eJ<''.: ^' 

; ' j ' - . . , Seduta.del 29 marzo-.--: ' /J: '. 
' / : A F f t ^ j A P P R O V i A T l ' ;, .5 
' Bordano : 'Contributo ' per : flotta,' aerea e : 

e per gli «spuls'i dalla Turcià — 'Ci-vid|aie; 
Contributo per/ròssario ' rnoniimentale, dei 
Caduti in Libia — Udine : buòna uscita-: 'dì 
lire loòo alla Maesitra' Murerò -^SBàrcìS: 
'concoì'so;per l'Esposizioiie di:Udiiife'sii!;.Vil. 
là Santina :.cessione di areà-cotóiiriàle/al-, 
la latteria sociale — Ravasclettò:''celsione 
di-aré'à comunale a:Ró,verétti—- Latisana': 
Vendita di terreno à Ravanello Pio — -La-'' 
tisana :; vendita:;di terreno' comunale -^" Sj ' 
Leonardo : regolamentò 'organico ; ipipiega-. 
ti e, salariati'--ai;'Lau'coi'iAumeritò: di com­
penso al messo comunale—-'Rigolato: au-' 
mento di/salariò alla bitìelTaS'fit- tìlaut:' 
Lòtta contro; 'ràlcoòlistnò.'Kontributó an-
'imo —;Prepotto: còntribufo'per l'ossàrio' 
mnumentale in Libia — Pr^dènònei regola,-; 
mento per le pubbliche affissioni - ^ Pontej); 
ha : regolamentò per le;pubibliche affissióni 
—*:i Tramónti;;di Sopra : concessione piatite 
per la scuòla :ài: Frastìneit.-^:, Raccolana;: 
concessione .piante al màlghese,.' Marion 
.Giovanni —- "Paiilaro.; concessione , di due 
piànte di faggio -— Resia : asségiiò, di com-
ibustiliilé ài comunisti — Chius-àfòrfe : do­
manda Donatelli-e Fuccaro per;coàtruzior 
ne 'casa -^r-'trepot-toi'aunienfò salàrio al 
cursore-— Pórcia: aiimerito stipèndio ;al 
segretario;-— Attimisi' spesa per:compera-' 
rare un graimmófono ad un cièco—-Pon-
tcb'ba,-:' .sussidio,; alla stuòia : dì disegno - ,:-i-: 
-Niimis: aumento di assegno al ij5pderat,órè 
dell'orologio, -t-- -Pinzano,: còncessione.tom-
ba. p'ri-vata ; nel l'tìm'itero di Maiì,azEÓnS| ;--' 
Pordenone:'catiSa cóntro il .cày/.Gom'oli, 
ricorso ili: càssa'zione , ^ Talmass'oris : "con-
.cessione'dell'-eàplfero' dèlia: 'tassa- dì' R; M. 
'siili'auménto di:;' Stipendio; , — Pordenone : 
sussidio.per l'orfano Giraldi -—; Glauf :;cp.n-; 
fces'sione piatite per costrlìziórie';:dr"'M:;fà;tì-; 
bricato --- .Villa: Santina : dtìmatìdà.E. /Val 
knt per deposito legnami -r- 'V'allenpricello:; 
sussidio, alla .Gongregazione di . 'fcari'ti' --f' 
l'orpetfo.: .assicurazione incendi;' — :RiypI»' 
tò: vendita piange di gèlso ,-—' Cimólais: 
cóncessioiie piante/a Fabris;,Federidó —-
Tramonti di "Sopra: asségno 'òonaibiistibilé 
ài malghesi -^^eqtìals ; installazione di ap­
parecchio telefpriicò: lièll'uffició-coniurialf 
•—Fiume ; mutuo di -lire- 20.000 .^--/.Pordenor 
ne; tassa, posteggio,/ compenso ./annuo.per 
il ris'cuotitore — Claut: regolamento, per 
gli impiegati colnU'jla!i^•5•^•Po)•cià'̂ .'fiM^ 
ne stipendio per l'ingegnère stradale — 
Huzzana: .regolaitierito tassa bestiatrié;:—^ 
Pontebbi: «Modificliel al: règolameìiio/ iti 
cooperativa delle/iinalghe Comunali — Gi-
vidàle : sussidio siipplettivo .al - giardino.-iiir 
fantile.,1 :•— Gividale: : sussidio lire ,25 ^1 '^ 
commissione contro - l'alcoolsmo. —r ;Cividà^ 
fc; aumento/di,salàrio .alls bidella dìvRua-
lis:;-—/Sutrip;:' ujilizzazione boschi>^elvaj, 
Paluci, GhiaUlis ~ Gisòppo::,affr.anco/Món^ 
fredo—f- -Tolracrà:p :':modìficaziQHe • tariflfa 
per lepiìbblibhe affissioni - ^ Villa;Santina:' 
Mutui}: supplettivpiìper gli, edifici .scolastici 

'-Tf, Muzzanàiitariifa-daziaria:,:-r- CisèriisV 
'conlributp'lire. 400; per, il, costruendo/.polii 
; gòpp della-SppiettediTirp a/Segnp di-;Tàr-
cènto.',—;. Sàuri8:!.iCflncessione Ài .piantai ,ri'r 

-)dUziòrie.'di,-..prezzoijji,. •.,,'(/Vt-:.:--'•. : •..,•/-.-:; ;/'/ ? 
'•';.;•-r;DEGISIpNI jVXRaE-.'•!;'-.':•• ] 

/';"'S.'':|!lartÌiib"àÌ';:Tàglìiimènto; ' Cassàcecl, ' 
'Tàrcéritb,,'SàÙriii; Fiume ; .'Vèneto, yiilà 
/'Sàritìria,' Pajuzza, M'UZzarià,<"Porpè't,{ó, Poi--
'cènigp;'';Zòpòpla, ' Pàgnàcco; /,; Preventivo 
'i9'i3,''atitorjzzà:'la'sovrainVfiOsft;' ' ' ; ' ' - " . • ' 

Pordenone:.' esattpriac 'óhsorbjàl'e ; Jnómi-
lia'i'dèì-:'tìeséi"'èsàtt.òfiàli f'-e^^^ 
'Iayiorévolè." '• . . ' . '•• ^ ; ' • . . • . ' - ' : ' . ; - - . • -. ;'S ;̂ ; /̂  
/' 'Udine: tassa' (aiBiglia; ricpirso'Màlfòiti 
'Giuseppe; accoglie, in'parte r— Tàfceiito>. 
esattóriàc 'ontrattò; del Consorzio /Urma ; è 
.Spìirià'pel sèrvizitì -di esattoria •:i9i;3-22; e-
sprime 'parere favorè'irolè/^^-i'Qònàrs:' af­
franco livelli,'at}tòrizVa*—";,MiizZarià: aUe-
'nàzione dei'fifóli," di debito' ^ùtóUco,. autof 
.rizza pel sólo irajiortó' di lire ^ÓÓ.'-' ' ! 

• Spesa' per là iriàhutènzóne ordinaria/ de! 
Porto dì Nogaro; esercìzio i'goS-igog, àutoj-
rizza l'emissione del mandato d'Ufficio'--^ 
Tòr'rèànò : "regolamentò impiegati é'-salar 
riati, apptova.'lq-;stipendio/del segretario 
e rinvia il regolamento —'Ampezso: mari-
càtà appIitaziòUe della' lègge > 6-7*12'per lo 
incrementò della produzióne' zootecnica' —̂  
Diffida a provvedere salvo a sostituirsi 
d'ufficio —, •Vallenoncelto:-Spedalità arre.-
trate, niàndato d'Ufficio,' d'ffidai'à. pagatf: 
salvo; a provevidere • d'ufficio'>—. Fagagiia;; 

I allargamento strada comunale, dichiara­
zione di pubblica utilità/esprinie parere fa­
vorevole, 

• • R I N V Ì I , ;.. y^'[.\ •' • 
Coppola: vendita di térrew-lComunale - r 

Ragogna ; • Acquisto . terremo da ̂  Atwlreuttì 
Orsola -7 Rigolatói preventivo.- 1913 — 
Porpetto: tassa- sul bestiame —̂  RÌTolto: 

,^f-*#iSl'fè^à!Ètós./|ì|j^róltì|iPIJ: 
lafisio; , i p 3 •:---••:;Mii'̂ zaria-''rè|oìffilèntò,'̂ '̂ ^^^ 
il'ajpplicazfohe'delìl-''tassa Vetture;/e;/dóJrièi' ' 
,Jtic '̂T7?:itì^rÌ!?iS^có;:/^Pfe*él(^tivó.,•^-•/-tì^ 
•.GlaUzettaì>.Ì'reyeÌiÌi'\rp\;rtìÌ3'/,4^:''Soèichi«vèi 
^n,cesSión<!;;piatite''d:èl• bigoó-:'Rainandàz. ;. 

w-"/-i;//-/'r--'"OaMONAv.-/;,''. 
:iliiìilÉiMÌMti(j/ÉIIÌ 
f§'^'["''}'^SìMQWW^ 
'; : : '/(-Sé Jì RrtiStaaMSttinaii;^néÌlà.-sàla i t ó -
i:riicipsle;é,si^uita; là .distribtiziònÈ ^dei-
jtir.eMi: .tì-a ; i / e s c o r i e n t i : per ;i!-^ 
nìtììéntp delie/si/alle e-delle .concimaie 

';;^:Còtìie;si sa,:j} <;pticc)rtó;;sra stató^ 
dito, l'atìriò; scorso,;iniziatrice,la;locale 
l'Sezipne, dijllà. : Cat tedra Anitiijiarite '•- di 
Agricoltura ed il sopràluògo'al le stalle 
era, stato eseguito,dalla,giuria ilei gior-: 
i l i 21 , i22 .-e'/'as ; Novèriibre,: •p. ' i ) , / / ' . , : : ; • 
:àIIa,,preseSza. iji-'ppco/ pllbblico,,:.prece--
duta /da' un disqo'rsetto d'occasipne 'tiel 
dptttìr;Lil>?rale;Cèlotti,^Presfderite,del­
la;' Comitìis.siorie di ; "Vigilanz,?!,.'; della 
Cattedra; / e dallp. l a t t a r i : della-xelazlqrie 
fa t ta .dal t.itolare/ddttor:;Ji-Porta,:. - ; : 
';,(3ùès-t'uÌtimo:: ha' spiegato anciie:;,ài 
'presentì/gQme la. Cattedra:abbia'iri ';^^ 
.i^ifno di;proniuovere ,itì.breve/altri con-
,;Gprsi'>irinovan<Ìo ; qitélió: <kl : buQ.n ,-tèiìir 
mgritQ delle;stalle ogni',diie,,,anrii:,6d,i^^ 
"saìtandòi vantaggi che dà questi,-rì-
stilta,-per.ia-;p.rodufione zpot«;nica.. 

Il; dptt'ór .Epntai{4lli,' !'vetén,nariò 'con 
Sorzillé'd'i'-'GijriSona'i'ha ìpat^rato- anche 
lui ,'breve(tiiérité''stìll'argoménto,. . ; / ' . : ; ;!, 

:; Eccov i ' l a graduator ia co i ' nomi ' de i 
pirescelti;;-:''--:•'•./-. ;; t- '-.-i".:-^.-'Z-- '''\'.\ 

,1.0 Tràunero li-uigi, Ai-tegna; me- ' 
daglia' ' ,d'argentò' ; della/ Deputazione 
Rrbvincià le /è!L. -so . : . : ' / . : /""l 
. 2,0 ' Battigellii Antonio; Osoppo, m e ' 

''/ La'/ 'premiazióiiè.'è. 'seguita - alle/ ,11', 
dàgliad'aiigéri ' to del Cìrcolo Agricolo 
idi 'Gemonà, e"L. 30; : •/.. ' 
.1: e d o t t i fratelli, ' .Geinona,; medaglia 
d 'argento ; della, Deputazione 'Prcvinr 
-tìale;''."/.-. :"'' '/-"/.' '•/•:"-•••-• '. 1 '•••-.: ,"': [ 

Y.alent "Valentino,; Venzone,' ,meda'-
glia: d 'argènto d«l Circolo-Agricolo dj., 
.Gémona •è'L:,30. -'-s/' ' ' .'.•«:-:. .̂  
- 3.0 Menis. fratelli, . ,Artegna,';me(ia| 

iglia di bronzo dèlia pépiitazione'prov;, 
/e:L.-23:/if'r.,'/''!-';'/,'':;/:--.,"s •'•:=:';:.. - ; ; . ..:y ] • 
,; Leonoini ,ItaSicp,;.:inedàgila;'di/,hj;onf 
'ZOJ della^Déptttàziònet.Erov.itlciale. ' . 1 
f';4Jbi:Marchetti:;!Pietrb, ;Ar tegnà , 'me-
'àagli^ di bronzo; del Circolò'ìAi^ncoio 
cli*/Gemona,/;:e.-L..:'25, •'.//•, ••/ /,;;"'•";"/^/.; '"( 
• / 5iIV(R|n#mi?iEnric(|j;5gyiaj|ì^aa^ /di . 
bronzo, del. Circolo di 6einp,ria;e';L. 25;;:, 

Trtìtììbètta'ÌDorrieiriicó;.'.©s'òi>pb, mei 
daglia d i bronzei, del- G. ; A- d,i ' Gemonai 
; S:o"Cragnolitìi Giuseppe, Geriionaji 
t t ì&igl ia ;di 'bròr izd del.G.' A.' e L. 2S", 
? ' 6 ^ ' Adami: f ra te i l i ;^ 'Àrtépià; ' r r iènf 
;zipiie'.onorevole.';//,'." ,".'•';' '.,/ '•'"-,,' '".' ': ' ' ' 
'/ :;.i^dàjTÌi'Luigi,: Artègna,, ' id,, ' ' • ' '^'///. 
i:,'f7'^0.yaleirio "ValentinOi^^tìsoppò,;jd.; 
;.,. Gargnpluttj ; Gipyanni, , / / :^mpna, I!i<ì; 
.eL•:2Q;^'••, .'.:'/-;,:-.- / :--"'':"'/•':''•;..;.'''-'''';'•;;:' i?'-j 

Ci ìn in i / Leonardo, ' Artcgnài/' (id.//''' ' 
.. ; 8 p Buiatt i /Giò^/Batta, '/Artegnày idi 

;Ia<;tizzi/I-«ónat^p, ; À r t < ^ a ) / i d : /: 
;' 19;p ' Goliinb Aritoriio,//Gtóióiia;' id. • 1 

*^ÌQ,p;Gdniini;;Ca-y;:'Anì;elQ,'/Artegna, 

..idem. • ' / '..'..--.V''-;./;":.,-l,'-'ì'/i':'-•.''.-•' -:' 
.,':^S%ipne/AìtÌ;,r7^,'l";o'p:pssi (ìiov^iii-
/riii;Bordario,\niedag!&: d^argeritb dijUa 
;neputazion« •provi./.é'.L. ,SOi . ; , ,; 

!!, ;2Ìo::Rpssi'/GiovaBinii/;Bordanp,':roed!: 
d ' a rg . dei Circ. A..'(livG«iX''riA;e L-i- 30;; 
i 'Vidr.ni Eugenio , SSrriicco, medàglie,; 

•'ia'argf/del':'C.; A.i';di--iCreriw.na/i;;'-''--'.;:-,:/':|;-' 
'! : '^.b/; Yiitfbrii'/frateili;' Sfir.'iccO; tìiécfr; 
fiv'ljrriizò della;Dèpt)tazi-''Hie-'t'róvih|-' 
;^i;(!c'<;-..LC2Q!;'-'.j'./4' ':-..'/"/'/'•'"./•;:/ '.:'[•'.:;.:•/!../ 
; ;, '/4,p,;:.Gi^cliinj ,'/Gius6pRe>;, "Irasaghisi • 
:n;ieA,di,bronzo àe iGv]A. .e iL . io . ; / : , : ! . 
, • s,p;,Geoéhini AgQStinp, Trasaighis; 
medaglia d i b rpnzodp l :C-Av; di :G©nipt 
•na"e-:L.""io;'~'/'-/-•'••.••'• 
1 ' Tavèllp?Giovanili): MóhténarsVmenT 
zione onorevole (È'iaìird. • : 

, - 6.0; Isola fratelli-,' Montenars,.roeidaj 
'glia di 'broìizo del-Ci A. di Gembna. ;/ 

7.0 Disiut-Natale, medaglia di bron­
zo del .C: ' A. d i G e m ó n a . ' ' 

.: 8.Ó Cucchini Amadio , Tt-asaghis; dir 
ploma di'i'peir.ito,,/':; ,;.; 
; Isola Giovanni' 'Battista, Montenars j 
diploma-di mèrito,/;. - , ; . 

. , iTKlOBSMO. • ,'•/ 

Perde 350. lire' ; 
' Un certo Antótiio Pignoni detto ron­

chine, sarbónaio, in questi giorni "vinse 
un terno al. lotto. Gli rimanevano nei 
portafoglio .350'lire, che fece vedere agli 
astanti pelle osterìe frequantate nella sera. 
Più tardi; uscito da: una di queste, entri 
nel, caffè del sig. Pelizzoniì ed al pagare 
il. conto,' si trovò prì-vodelportafogiio. 

Uscito di li, lo rinvenne, poco (listante, 
ma vuoto, sejjza la. soinma che confenev;!. 
,Con il Pignoni erano d'egli anijci,; i quali 
non comprendono : il fatto. S^ibito ._ venne 
fJisnuncìatóJ'acoadHto'ai.RR. c e . i qu.ili 
atanno eseguendo indagini. L'uórofi era 
ubbriaco. , . , 

Sì tratta di furto? ' 
0 sono andati? perdute le,lire? 

PORDENONE 

. :iÉajlj&Ì|ÌÌìÌÌ5ÌÌ^ 
!i:teiiM{f$Dtî pi(Mf{aM$ti'ain!ê iatt 
-:J'i(3)fe:?<S?3ife't>l;p6i»flSI*»fiito^ 

càiHpiroéo: bg^iìti^i :spUnMé'-i)MfX>ój^ 

con,Uif,mnghMsmpyVòt{('plané!'^'i(e^0Méi. 
'iojyfin*oitfii(§Urii4i^i ''fBlMo>9*hmrt 
l'apparecchio., -I^ollé quindi alà(irsi''ìéi''néo-
vo/tnarurià con 'l'ala, sinistra contri: mi 
[albero, ,vicinò, róvesaando la : : ; , ) tó«»J^ : 
che ritnasé dannéggiaiiiSima,' 1, ,:'rì://j,-:/'; ; 

Accorsero gii: t^ficiàUia^ réccfigfUrt. il 
cpUeffa. 'e. a :trdsportó)-h:aU'ospedalK.Ì^ 
ha.sblvo il cfamo,ma rifiortò fràttiiri:'fi*A' 
pìicata del'brcicció sitiistfò: : / , - ' ' ' " 

Bqvrebbero,, capire una,,hupm, vol^^M 
fare^U toro dovere versando-, tutto,'q^dr 
tp che ci devono,,per..;.abboìianiènUt 
tntto il corrente,iafino:/iQtz.ì'' » '5:-; 
, ' Speriamo dino.n dover firéiai^ri #*-

vértitnetiti dì sorta.: ': :•':;':'/'•:•;<";'.-

. ': " : ;L 'A]VDMINISTÌÌAZIOÌ*a; • ^ • 

/ . ; . OAPORIACOO//: ; ' 

/ E s e m p i o da imitare • 
/A.idìfferenza di tanti àltri;.paési;"OM si . 

à/óqen'tua via lotta di classe,: effetto /ijét'»»-
lèssere è, tello constatare che taiCàposM-
co,,; fra .capitale e lavorOj/sistringòno: ÌSMB-
'.pré;più, .quei vincoli di; affezione;.»,: «li,.»- / 
spetto vicendevole, ohe sono^ i. .capìsalììij, éi 
uria democrazìa véramente; sana c/d»r«v«-
l é ; ; ' ; . - ' - . ; - ' . - : " • ; ; • / ; ' ' . ' ; : ' • ' ; - • / • ' : • . . • : ; : • : ; . ' • • ; / / ' ; ' ' " ; ' - . • • 

. / OoinenJca'p. . j ; infatti,'/il'cpJCSiUlii''* 
GàpòriacBo, ' come affermazione dì ;,co«*^r-
dia e di S'olìdarietà, ha voluto òftrirè 9«» 
gentile pensiero,/una bicchierata, del »«» 
éccèllemte rafoscò a/tuttì.i suoó coloni. >}»!_ 
pomeriggio, tutti/i, colo|vi;:com'énner« a*!*' .' 
cortile. Narduzzi, oye trascprseTq;tin'ora;i(ili 
stliìetta//allegria, espri«nendp,la:.loro/;r)»«-
nóscenza vèrso il proprio prìncìpaleieàe 
.presenziò alla, lieta; brigata,; 11!co. .Giuli»,-: 
si'dìsse ;felìce':di yèdèt'è'chè':là ciDncorii^ 
regni fra padróne è coioni, auspicando; «ke . 
ì'Vinipii che legahp: ie/differenti s là^ l s i - j ; , / 
';ciàl,i.:Avessèro'i.a, cemetrtarsi'i iiel ;TÌsf|ral|;'J€6. 
nell'amore .tvicendèvole^i r.'̂ :-; :.,-:,.::,:..:;.i:,,/'S4jS:/fJ3j 

: Jnfine/ll .colopo/:NàrdiwzirV'uN'r*Oi il*''?''^ 
grà2Ìò;.con; belle pàrole'iì,co.;;G|'HliOip»r|C'::; 
gentile e buona iniziativa, brindando tM|i/:/g 
.sua''salute.. ed - 'psprimendo ^'iì: desidèrio} 1^ ' | / -
ìlh'a'-'-.S'imilè,/;;.màiiifesitaHoiie .'-"f autrice-/^'-.^'sèllp 
fetto.*e "di • èóiitóndìà; /ayésse:"a"//tinnÒTarBi /:::̂  
aiicora -in -avvenire. • ;'/ -..'/;' .•. ."-''•'/ '̂/'.̂ ;;-''/"';: 

-•'':---^.i' •:••:/''./, PKÌPiiMÌNo:|•';' '::;':v j .3 / : - . 

:' : Muore còlto; da fiàrallsì ̂  
' / Certo Luigi DèirOste/.'nien'tre':ai-troyava; 
nellàrpropria/abltàzionej/conila imoglie^e * 
ifigli,: a^n. trat tó, 'straniazzò al siioloj «èJJii-
tO;-dà:.paralisi/cardiaca,;,;..»:. -/'•./'/::'/./.;, ÌÌ;;../I';-;• 
„.;;Pòchi istanti dópp il disgraziato-«eséava 
;di:.yivere:.;;'•',,::. . - ' ' ' ' , , ,'.'.';V,-', ' : / ' 
/'; Là sciagura;.ha protlottp la pìiS'doWr»s«: 
impressióne.'-/ /'•-'••••''/;..-// .:"-/•:';/•'•;'''.'• " 

.•:>,:./: . . ' ' ' ' .wSTEBBA;: :!:':;:;;v;,^.'.''.'''/ 

V 'pade l ' I ; ' i n l'orrcini» ' 
La notte passata /certo' Nicola 'V'utri»!!,. / 

ifi'anni. 4s;; da: Vàlk jdì,'Studepa ; rincà»a«dó 
^Un/po' lievuto, cadde .in,un.bur^9Ùev/',;.i, , - , 
/ Alcuni : compaesani passando, a c a i » / t j ^ 
14Led,indit{j; dèi/alaniéiiti, córsero :'.ili ; 's»»/ 
àiU.tó 'è io/, traspprtarohi)' a 'PonteMià:. *H, / 
nièdiéò;dott,.Alessi che: gli //riscontì-ù" w » /. 
/ferita nó.n grave alla, fróntè'rgùàrihije'/jii 
itre'/'séttitnane.':'/•''.-'. : ' ' . ' • ' ' ; • ' • ' : 

" ':,-;••'' ' '•/{tA8UN''DI.*BÌt0s''i-;;-/' ' ': ' '; '••'/ 

;(i')i »—V Oggii/màttina:'ii:;cont»dìaOt;l^^!l•-
i'Oste Gio.: Batta fuj.Giacprao, .dlanni ,Jte, 
recatosi, sul. fienile per/ ge t t a^ -.il ; IrèOp : »<à- • 
ìa'/itìilniba .'dèlia/ staila,,:pp^utfijl'eqtn»I^!*^--
icadeyaipèl'sottò4f*Me. Cpr,tilè:;ba^^^^ 
ie^tà'/al^:'siiólo.'""': ' '- '" '.,-/' ''•' .';""..•/-''/' •/."•/- '' 

A nulla: yaiséro le cure 'dèi' famigBwi 
'riè del ''sàiiitarió accórso,, il' pòvero ••véei^J»-
pocó dòpo cessava di vivere'per amot j i sw. 
'cerebrale. •• -':;-!•;;-.'./.'/:-!':.:-/ 

Pft Cifl5T|0N5rDl STl^flPft 
Da Castions, di Strada giitrisè/ atta w -

s,tra ammiriistràzi'pnè un vàglia <(N.' 66-4& 
30 :màrzò''sCórsó)' di 'L."Z> stenla ili.BP»S 
del mittente. Si prega quindi, la pèntóm 
che' lo avessersped'ito a. far Ìconoscere '* 
suo-.nome.:'•'.'•'. •-''.- . , '.M.-- «-;/.!./-. 

A VOLiB_£UeCELI.p 
'• V-.;, ••:{.'. ••..'PLATISCHli,;'-'.. 

.Nei/fienili di Sedola.Gitìi)CM>e e SeSpfci 
Luigi scoppiò la notte del 2É.p.p. «n vi«-
len-to incendio , che distrusse i .IpcaS. ; e 
quanto contenevano: di attrézzi é di iotée- : 
gio, meiio : le bestie clie poterono «sswe 
salvate.' ' . , . 

' •' BASAGLI APENTA. 
Accolto/festosamente da tutta la yot«-

lazione, domenica sera arrivava Mori»,/iÌir-
cìvescovo in visita pablpràle., La - jnaltÉw 
appresso distribuiva il sacrò pane Mwari-
-stìco e Is'cresima. 

Nel pomeriggio ascoltava l'esame Mia 
dottrina, partendo poscia per .'Vircó. 

POZZUOLO. 
Nei giorni 6 e 7 del prossimo aprile, ae-

juiranno presso la R. Agrària 1? istruaio-



«i teorii-o-pr.nit') «ull'inntslo 'lo! Kf''0, 
«lell^ vite e di .iltic piante (ni ti t i r e Pn-
'tfaiitio profi't;>ri' ili iiiirsu '-.l'.effn.-iincnti 
Énttl ĝ li i^r'i.'oI'nii l'Ili, lo 'Jesidcr^no. 

S, GIORGIO M N O G A R O . 
Oomenica • passala seguirono i festeg­

giamenti civili in onore dei reduci dalla 
Libia. 

Venne loro, otierta un^ bella medaglia-
ricordo d'argento, ^d un. Succolento ban­
chetto ai quale parlèciparono anche molte 
autorità ed invitati! 

CODROIPO 
pure domenica passata festeggiò -i buoi 
reduci con entusiasmo. Un banchetto tie-
guito alla sera, con 200 coperti, coronò la 
bella giornata. 

TARiCENTi) 
La C'issa Rurale ha tenuto domenica 

scorsa l'annuale assemblea, nella quale 
venne rilevato il costante e no^tevole svi­
luppo di questa benefica istituzione, 

VADLEMÓNTANA. 
i! paesctto dì nepptir 200 anjme ha festeg­
giato • domenica il patrono S. Giuseppe," 
che si venera nella chiesetta da queSlo po­
polo rniracolosamcntc ératta ed .ibbellita 
a costo in ingenti sacrifici, 

S. VITO AL TAGLIAM. ' 
In borgo Savorgnano scoppiav,a dome­

nica .scors'a un Incendio nel fienile di certo 
Biisilio Cassin; spento che fu dopo molti 
stenti, fra 1« macerie veniva trovato car-
boniziiuto un suo lìgUuletto d'anni 4< 

li/ inutile parlare dello, strazio dei po­
veri genitori. 

Giungeva Taltrci di in paese un ragaz­
zetto di appena 6 anni, smarrito, che di­
ceva chiamarsi Dante, figlio di Giovan-
nìn, il cognome' non lo ritordjava, come 
neppure il paese. 

Più tardi giungeva da Mortegliano il 
fiadre suo, stato avvertito per telefono del 
rifugio che. aveva trovato il S'UO bambino, 

• " l i lVOLTO 
Mantedì scorso, il fuoco distrusse l'aia 

ed il fienile di certo Tilrarzio S>in'to fu 
Pietro. 

Andarono pi^rduti cosi io quintali di fo-
rajfgio ed alcuni attrezzi per un importo 
4i 'L. 1500 circa, assicurate, . 

PASIAN DI PRATO. 
Salito' sul fienile a prendere del fieno, 

l'ottantaduenne Dell'Oste'Gio. Batta fu 
Giacomo perdeva l'equilibrio, precipitan­
do al suolo e ferendosi gravejnente alla 
testa, per cui dopo due ore cessava di vì-
'rere. 

TAHOISHTO; !̂  

Assemblea de l la CassB I t u r a l e 
(31). — E' seguita ieri, in una sala del­

l'Asilo, gentilmente' ' concessa — presenti 
circa 80 soci. La relazione finanziaria del 
rag. ' Candiago constata upa buona .annata 
•d'esercizio, non ostante la crisi. II giro dei 
capitali e stato attivo. Tuttavìa, lî  cassa si 
è trovata in' grado -di -non" aumentar^, il, 
tasso solito 6 per cento sui prestiti al 
«ctto""aiiche delle spese di bollo cambiale. 
Questo ò' dovuto alla fiducia che fa afflui­
re i depositi all'istituto, modesto ma be-
«e&co, e all'economìa deH'amministrazia-

F.CCO i dati più-notevoli del bilancio: • 
Cambiali in portafoglio L. 149.475,75 — 

Depositi L. 154.122,41 — L'avanzò del-
Tesercizio è di L. 2,002,74, delle quali il 
Consiglio dispone per circa L. roo per la 
Associazione dei soci alla Unione Popola­
re, lU 50 all'Asilo, L. 25 al segretariato del 
Popolo, L. 25 alla Direzione Diocesana, il 
resto alla riserva. 

II Presidente constata come l'istituto noi. 
Siro progredisca: in quest'anno si ebbe lo 
aumento di 22 soci, essendone iscrìtti 27, 
«loiti 5. Aggiunge qualche raccomandazio­
ne sulla puntualità delle rinnovazioni. 

Le cariche vengono tutte riconfermate, 
meno il sindaco sig. Giovanni Pacioni ; re­
sidente a Pontebba, che viene sostituito col 
sig. Icilio Pattini. 

II presidente propone, infine l'adesione 
alla Associazione nazionale dei piccoli pro­
prietari, che viene approvata all'unanimità 
e chiude la bella adunanza incitando i so­
ci a mantenersi fedeli alla bandiera cat­
tolica in ogni ramo della loro attività. 

Auguriamo che la Cassa Rurale, che è 
saWa .e fioren'te, raccolga nel sito seno tift-
-' i nostri plt^oli proprietari, che vi tro­
veranno assistenza in ogni loro progresso. 

CIVIDALB 

Cade e si r o m p e u n a ganil ia 

( 3 ) . — Venne ieri accolto nel no-
atro Ncsocomio il nominato Stergar 
Ignazio fu Giovanni d 'anni 45 d a Ca-
poret to per frat tura complicata della 
s amba destra. 

Il poveretto stava -sul fienile di casa 
stia attendendo ai lavori qiiaiido per 
un caso accidentale venne a cedere u-
na tavola del pavimento ed il Sterger 
di piombo venne a cadere nella sotto-

• stante stalla riporlandO| la ro t tura del­
la samba . 

Ne avrà per più di tui mese, 

Lnvorl edil izi 

Mia facciata del locale del R. Mu­
seo da ijiarte del Governo vengono e-
se)!;uiti dei lavori di riparazione alle 
gronde per evitare degli spandimenti 
e di coloritura della facciata con una 
tinta che intona molto bene con la se-
«ietà della architettura,  

! rocROiro. 
Avventure zingaresche 

Ieri ' , trù-v.rta, nei p/cisi J ' ftiau^zo. 
frazione del nostro ' Comune, uni carova­
na di zingari. 

Il capo dAlia comitiva, certo Raidicli 
' iiovanni, mercante di cavalli, nel fare il 
g'overno al suo cavallo ricevette da questi 
la poco gentile carezza di un potente cal-

' ciò alla Oibesa ' che lo lasciò parecchio 
tempo stordito e per la cui guarigione ci 
vorranno alòune settimane. 

Mentre egli era in pre;da a forti dolori. 
' ncr la ferita rljiortata, la moglie sua, cer-
: :a Levacovlgh Giovanna, veniva assalita, 

dalle doglie del parto,,. E poco dopo,nella 
propria carretta, sotto il ponte ferroviario 
metteva alla luce una vispa bambina, alla 
quale veniva subito dòpo somministra*o, 

• dal Parroco di Biauzzo, il S. Battesimo ed 
imposto il nome di Erncstina. 

Espu l so da i rAu^ t r ì a , 

; Certo De Nobile Gio. Batta di Angelo 
di Codroipo, per la quarta volta venne c-
spulso dall'Aiistria per vagabondaggio. 

Passapor to s m a r r i t o 

Un povero diavolo, certo' Biasatti Giu-
' s.-e{jpe di Beaiio, sul percorso ' Beano, Rivol­

to, Pa,ssariaHo, 'Muscletto e Romatis di 
, V.armo smarrì un passapoV'to pel Canada 
' coii i relativi. documenti. 

'Chi Io a*esae rinvenuto farebbe opera 
buona'a' portarlo al Rappresentante'della 

' Navigazìorie Generale lUali^na, sig. Ales-
saiuiro Bianchi, in Codroipo, dal quale ri­
ceverà un'adeguata ricompensa. 

, , ' S VITO AL T A G l MKS'fO 

' (In l)inubino p i t rh» nel le flammo 

•('31). — Una disgrazia impressionante 
t accaduta ieri in borgo Savorgnano. 

; Verso le ore 17 la moglie dì certo Ba. 
siliò Cas.sìn,, mentre si trovava in camera 

I ii^tenta a curare un proprio^ bambino ""am-
' malto i/accorse che dalla, rimessa, adibita 
: a fienile. usciva- una densa colonna dì 

fumo. , . 
' Dato l'allarme accorsero ì vicinanti che 

sì adoperarono ncH'estinzion^ e' isolamen-
\ to dell'incendio. 

Questo aveva però orltiai distrutta buo-
' na parte della travatura del locale sicché 

il tetto dopo poco crollò con grande fra-
' gore. 
; Es'tinto il fuoco i famigliari Cassin si 
; accorsero che mancava loro un figlioletto, 
j «'anni 4. Lo cercarono nelle famìglie vì-
[ cine, nelle ytrade, inutilmente. Sorse il so-
I .spetto fosse rimasto vittima del fuoco e 
J le macerie furono rimosse febbrilmente. 

Verso la mezzanotte addossato alla stalla' 
fu trovato il-cadavere del misero piccino 
orrendamente carbonizzato. 

•La strazio dei genitori .è indescrivibi­
le. E' 'opinione generale che l'incendio sia 
stata appiccato dal fanciullo giuocanda 
con dei fiammiferi. 

Cronaca GÌttadina 
la Mi\ì 8p. tstiiillca Hi M. S. HI OdlDi! 

ha tenuto domenica 30 marzo p. p. la sua 
assemblea generale. 

Il socio Diminutto lesse la relazione fi­
nanziaria. Venne deliberalo un convegno 
sociale per l'ultima domenica d'aprile. 

TELFE" NOSTRE F I L F 
I II Presidente del Consiglio Regionale 
} Veneto ci comunica il seguente appello, che' 
; noi ci affretitiamp a pubblicare. 

Ai giovani dei Circoli Cattolici dello 
Regione Veneta 

Amici I 
Si rinnovano , senipre nell'esultanza e 

nell'entusiasmo sincero i nos;tri solenni 
Congressi e le adunanze in cui ripetiamo 
con ardore giovanile, nella unione dei euo-. 
ri e delle anime, le nositre idealità piti no­
bili e più pure. 

Ancora una volta la Gioventù Cattolica 
della Regione Veneta si raccoglierà nei 
giorni 3 - 4 del Maggio p. v. in Vicenza, 
che'nella Fede e nella bontà ospitale dei 
suoi, cittadini, prepara il migliore ambiente 

I alla nostra festa giovanile. 
i A tale invito aggiungiamo l'annuncio, 
i certamente gradito ai nostri giovani, che 

nei giorni 8 - 1 4 del prossimo Settembre 
avrà luogo un Pellegrinaggio Giovanile a 
Roma, il quale con 'treno speciale in par­
tenza dal Veneto, porterà ai piedi del S. 
Padre i nostri ossequi reverenti e filiali 
nella fausta ricorrenza del Centenario Co­
stantiniano. 

Venite, 0 amici, a ridestare la vita crì-
Sitiana e la vostra a'ttività nella gioia degli 
amici, nella parola autorevole dei capì e 
sotto gli auspici della Vergine di Monte 
Perico! E preparatevi a rinnovare dinan­
zi alla Cattedra di S. Pietro i propositi vo­
lonterosi della gioventù Cattolica. 

Non ripetiamo a voi l'invito ma atten­
diamo dalla vòstra coopcrazione l'esito mi­
gliore del Congresso e del Pellegrinaggio 
Giovanile. 

Con fraterno saluto 
Avt. Giuseppe Benvenuti 

Presidente del Cons. Reg. Veneto 
Antonio Toszi 

Pres, del Comitato Esec, del Congresso. 

Prosramuia dtl imf^w di V(c«ttZ8 
SABATO 3 MACK.;iO 

in Magnano Riviera, presso passaggio a j Ore 8.30 - S. Messa nella Cappella del 
livtfio, Villino, Casa con vigneto e tre I Patronato Leene XIII . 
•ampi terreno, splendida posizione. ! Ore g . Adunanza inaugurale nel teatro 

Rivolgersi al sig. Isidoro Mefluaa . Su- del Patronato Leone XIII. Discorsi di 
btirtio Pracchiuso - U<i!ne. aipertura. 

r. T«no — Le sttUmam reKijiaso sociali , 
iirr i giovani - relptoro .ivv. Cesare Ci e- J 
~<.c.it( di Padova. 

Ore ' 5 - 2 . Trmo - Le scuole popplori - ' 
rela'tore Fcritcciq Guggcrotti di Vicenza;' 

Relazione dell'aztòne ' cattoliòa giovanile 
regionale dal Cofi^resSo di Padova ad og-' 
gi, fatta dal PresidÉil'te del Consìglio EiS. ' 
gtojiale aVv. Giuseppe Benvenuti. 

Ore 20.30 ..•' Nello stesso teaitro del. Pa­
tronato sarà tenuta, la Cotnmemorasiotu! : 
CostanHniaito dall'Ili, e Rev. Mons. Giti, 
seppe Manzini dì Verona. • -.-i 

DOMENICA 4 MAGGIO _ • ' ' 
Ore 8.30 - Ritrovo sul viale della'sfa-1 

ziotie ferroviaria di tutti i Circoli ' Giova:-
liili della Regione con bandiera. Ordina­
mento del corteo e sfilata verso Monte Be-
rico. 

Ore 9.30 - S. Messa all'aperto celebrata' 
da S. Ecc. Rev. Mohs. Ferdinando Rodolfi, 
Vescovo di Vicenza. 

Finita la Messa si formerà il corteo che 
si Techerà al Patronato Leone XIII dove 
avrà luogo l'adunanza solenne con dib'cor-
si di vari oratori. 

Ore 13 - Banchetto sociale. 

jftrma ptr i cjnfKsjrsit 
1. Alle adunaf_,40i' sabato 3 Maggio po­

tranno assisterc''i,jrlovani appartenenti ad' 
associazioni o circoli cattolici della regio­
ne veneta, purcHè muniti della tessera di 
socio della S. F. C. I. 0 di congressista. 
Alle discussioni non potranno partecipare 
che ì soli membri di Circoli già aggregati 
alla Società della Gioventù» Cattolica Ita­
liana e provvisti della relativa tessera con 
la marca di vidimazione per il 1913. 

2. AL corteo, adunanza ecc. dì domenica 4 
Maggio sono invitati di partecipare in 
corpo tutti i Circoli ed Associosioni Gio­
vanili' Cattoliche della regione con la pro­
pria bandiera, noncfiè le Società Sportive 
Cattoliche e i Corpi Musicali. 

3. Le norme per la partecipazione al 
banchetto verranno comunicate a mezzo 
dei giornali. 

4. Per indicazioni riguardo agli alloggi, 
alberghi ecc. rivolgerai al Comitato Ese­
cutivo per il Congresso, Via PoPti 20, Vi­
cenza. 

5. Le tessere per i soci della G. C. I. e 
le marche dì vidimazione &'ì possono acqui­
stare rivolgendosi ai propri presidenti o in-
carìcaf'tì diocesani o alla presidenza regio­
nale e costano L. 0.30 ciascunEf*. 

6. Le tessere dì congressista si trovano 
presso la presidenza regionale (Treviso, 
Borgo Mazzini 34) e presso il Comitato, 
esecutivo del Congresso (Vicenza, Vìa 
Porti 20), e costano L. 0.30 ciascuna. 

La Presidenza della Federazione rice-. 
vera le adesioni, al congresso, e sarà suo 
compito esperire le pratiche necessarie. 

8. Con apposita circolare saranno comu­
nicate le norme per la partecipazione al 
•pellegrinaggio Regionale Veneto a Roma 
nel prossimo Settembre. • 1 • 

Libreria Editrice Udinese 
Ti» T r o p p o nu iuorn a 

Novità letteraria : 

I CANTI JìllLLA PATRIA 
Poesie dì G. E L L E R O . 

Splendida edizione, accuratamente 
stampata .sti carta moderna. —. Prezzo 
L, 2.. 

Dello stesso autore : 
TBÌJOIOLI - NOrULLM 

L . 2 . 

Orario ferroviario. 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O. 6,5 — D. 8.10 — O. 10.15 
'-- P- ISSO ~ P- 17-16 — P , 18.55. 

per Cormons O. 546 — O. 8.04 — O. 12.50 
Mis. 15.41 — O. 17.25 — D. 18.53 — 

. O. 20.6. 
per Venezia O. 4. — 6.io — A. 8.ào — 

10.10 — D. 11.25 — A. 1340 — A. 17.23 
— D. 20.3 — Lussa 21.30. 

per S. Giorgio 7 — 8 — 14 —1640 — 19.55. 
per Cividale 6 — 8.7 — 11.13 — A. 1340 

— Mis. 14.30 — (*) 17.20 — A. 20. 
par S. Giorgio-Trieste 7 — M 8 — M. 14 

— M j6.io — I9.SS' 

ARRIVI A UDINE. 

dà Pontebba 0 . 7.48 — D. iS — O, 12.20 
— O. 17 — D. 19.46 — O.'30.57 — Lus­
so 21.55. 

dà Coi-mons Mis. 7.34 — lo.a —' D. 11.07 
— o . 12.50 — 15.45 — O- 19-41 — 

da Venezia A. 3.20 — Lusso 4.56 — D. 7.55 
— D. 9.5S — A. 12.16 — A. 15.22 — 
22.32. 

D. 17.7 — 1842 ~ da Treviso 19.28 — 
A. 23.07. 

•:la S. Giorgio 7.29 — 9.33 — 13.34 — 
17,10 — 21.58. 

da Cividale 7.40 — 9.37 — 13.30 — 16.27 
— 19.30 — 21-33-

da Trieste-S. Giorgio 7.29 — A. 9.33 — 
13.34 — M. 17.10 — Mis, 31.58. 

Villa Santina pai<tenza 5.36 — i»J)3 — 
Il percorso è di 45 minuti. 
14.50 — 18.14, 

Carni» p« t t 9.15 — la — 17.11 — a o j a 
e*) Solamente nei giorni festivi. 

T r a m v i a a vapore Udiao-S . Danie lo 
i Portense da Udine P. G. : 

8.35 — 11.40 — 15.05 — 18.30 — M. 
I Portense da S. Daniele: 

7 — 114 — I3-V> — I7-S4 — 20.24, 
'• Arrivi a Vdine P. G.: 

8.33 — 1236 — 15.12 — I 9 J 4 — m.tfi. 
.ìrrivi a S. Daniele: 

8.3 — 10.37 — 13.12 — ifi.47 — 20.8 — 

HiOflI TSUITORIIl 
air "Esposizióne, 

....'.Via r.aoÌó Oanciani'.N'. ,17' , 

SoBÉla dal Sin. FRANCESCO FATTORI 
Provvista di ottimi^ vini nostrani 

di Beale Birra .PunUngam 
' e cucina alla casalinga 

-' PHÉZKrMO nSCTSéi AflI 

L E M I O ' I O R I 

[lÉlmOÉli! 
s i aicqnlstanfj» 

n e l IVe^ozio ITREMCI» 'TVl 
Fonie Posoolle - Udine 

lillO 10 i 
appiovata' con Secreto della Regia Prefi't 
tura pel Cav. Bot t . ZAFFABOX.!, i<i>g. 
cialiata. — Viaita osrai giorno. '• ITIIIIJ'B 
Vìa. Abiti le» 86. - Gasacre.gratuita pi;! 
in.'Jati poveri. — Telefono 3 17. 

l , G. Pellizzari 
via J. Marinoni (Lucali «x H. Privative) 

OfUcina Elettro - Meccanica 
ì à m l i iU, psi, nlsatr . 

Premiata con. MEDAGU^ D'OIIO 
Esposiiiojio di Udine 1911 

Oeposito !!-!Lil')iIiE M a i l ìi Estera 
Specialità, PESK CARRI di ii.H (JÒ - 70 - 80 • 

ed impianti per 8p.iecatriei e soglie oìi'eolari 
per Icsna d.a arilere. 

Veaia airmpsso^eil al ionto 

1 i Diil] S Mi 
, i naosBsori aìX-J. Ditta, 

G. Sì. CA'CVT.% R U T T I 

; EI. 66 - P.azza M-ircatonuovu - Tel. 66 

XTegosian'i iu Coloniali, F i la t i rii cotono, 
Ca: ape, Lana, V«n !*.ta ear te da giaooo 

' Oom^^leto assort i oento dei F i l a t i di 
Cotone, I^ino e Seta della ICONSIASS 
CASA D - M C e d'. t a t t i t,K AlTjnm 
per .lavori fessminiU della Bibliote­
ca D - U - C ' . ' •••• 

CAIiZIFICIO da nomo <.' signora noi 
più svar ia t i disogni e colori. 

fssiita alriGgroiTs!! al ailoito 

= di Arcb i t e t tn rà e Scul tura == 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLO e ABDUUrO 
Successori slla Ditta F R A N C E I S C O Z C G O L O 

Via FoacoUe ST, 20 T T H ) I i l s T I B Flmtta Vnibario I 

^ Specia l i tà pe r la lavorazione marmi per mobilio ^ 
—• l ' S . E ì Z Z x M : i a ? i ; 

Casa di atra - ConsttUaziotti 
malattie P e l l ^ - ITrmarie 
Prrif P S i i I IPn iDsdioo opsoialista docente olinica di dermoGifiiopatica nella S . Dni-
1 lUI. I . DHLLIbUverBità di.BologDB, — CSilnagla della Vi» IT r i su i e 

Onre speciali delle malattie della prostata, della vesoioa; onta rapida, intensiva della 
sifilide, Sierodiagnoai di 'Wasgecmanu e ama Herlioh ool Salvarsaa (606). 

Biparto speciale oca sale di medicazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VBNBZU - San Uaarìzio, 3631-33 - Tel. 780. 
U D I C S n : OoDSnltazioni tntti i Sabat i dalle 8 alle 11 - 'Vìa Calzolai, 9 ̂ vicina al Duomo) 

JLahoratorio dì Faleg^naame 

ANDREA DEISON 
UmNE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIfjI di la!§;i§io e comuni 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
F B E ' V E H X I T I i L ' B I C'H I S S T A 

•0 Vendita COLLA — RIMESSI — CORNICI o— 

Mssm 

SiietliipefliwilÉiaiiiiislìItdii 
t jer la [otiloii! i i i iflla Éa 

diretto dal lo special ista 

»ott. 0-IXJX..IO LOI 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiehe del 
Policlinico, dell' Osped,ale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

tallazlBil tilt! 1 sltnil dalle m s m l a e î lls 1 4 aiis l e 
U B I N E . Plazisa del Duomo N. 13 • XBLJBFONO 8 - 1 2 

G. Serafini 
FABBRICA e MABAZZINQ 

lijiiti mm pwii 
ili Ut» - Irrifoiifi IH «stil 

Tel. N. 9 5 - Via A. Andreuzzì - Tei. N. » 
Dietro la Cbieas di S. diorgìo (Via fira».) 

PAC^AMKMTI A P B O M T I 



'•. Nella sièduta del giorno i aprile 19)13 la 
D(;pirtazione prov. prese le s,eguenti deli­
berazioni : , 

Nomina 
— Stabili di aprire il concorso per, la 

nomina di un medito di riiiarto nel l iàni-
oomio prov. rimasto vacante in seguita al­
la nomina del dott. Nino Ramelìa a medi. 
co Primario. ' • ' 

Sussidi per tori 0 M s're 
— Accordò un sussidio, di L. 100 per 

ogni toro di rizza Pinz'an Molthaler ctie 
verrà introdotto nel distretto di S. Pietro 
al Nat. In seguito alla nuova importazio­
ne da affcttuarsi a cura di quell'Associa­
zione .Zootecnica con clie siano ricono-
fciuti jncritevoU ' da spefeialc commissione. 

— Accordò un sussidio di L. 100, per la 
mostra boivna e di L. 50 per la mostra ca-
prina-ovina che avrà luogo in Paluzza nel 
35 aprile 1913. 

— Accordò un sussidio di L. 300, nonché 
una medaglia d'oro, due d'argento e tre 
di bronzo per la 4.a mostra bovina distret­
tuale di S, Vito al Tagliaimento che avrà 
luogo nel prossimo settembre. 

I i a ror t s t r a d a l i 

— Tenne a notizia la comunicazione fat. 
ta dall'Ufficio Tecnico prov, «he col.gior. 
no 2 aprile corr, verrà ripresa l'esecuzione 

ma 
dei, lavori di coStruzionji del. tronco da Si-
golato a. Fornì Avoltri della, Strada prov. 
de!' Mosvtis Croce. ; 
..-— Delibe^rò ,di-.lottoporre al Consrgìjo 
prov. nella prossima seduta la proposta dì 
concorrere con, la somma di L. lolooo da 
pagarsi in dieci, rate annuali, nella spesa 
di costruzione della sitrada Masarolis-Tor-
reano preavvisata in L. 62.555, augurandosi 
che il- contributo del Governo sia cospicuo 
« 1 alla condizione che • non debba essere 
inferiore al terzo della spesa totale. 

U Yi lMi i» coBiiiilsta del taltulitiiino 
' in I n g h i l t e r r a -

. Nel Figaro Julien de N a r i o n esa­
mina la situazione del cattolicistiio ;in 
InghilteiTa e conclude consta tando che 
l 'aumento dei cattolici durante il d i ­
ciannovesimo secolo è stato conside­
revole. 

Al principio del diciannovesimo se­
colo non vi erano che 100 mila catto­
lici. Oggi vene sono due milioni 300 
mila. Inol t re il clero ' cattolico esercita 
una influenza considerevole sul clero 
anglicano la cui maggioranza è ora fa­
vorevole alle idee' ritualiste. 

è l ' a n i Q i n d e l 'cooiin4>rcìo 

Cassa Presi di S. M M e o Wois di Gorlcìzza 
(SOCIETÀ. C00PEE4.TIVA.IN NOME COLLETTIVO) 

ANNO 1912 l l i l a i i c l o A n n a a l e ESEKCIZIO XVH 

Situazione al 31 Pìcémbre 1912. 
ATTIVO 

Numerario iu O s s a . 
Cambiali iu portafoglio . . . . 
Azioni e', obbligazioni di Società 
Conti covrenti at t ivi (capital» e interessi) 
Interessi passivi autooipati e non matura t i 

T o t a l e . 

Patrimonio Sociale 
Capitale '.versato (quote .sociali) , 
Fondo di riserva 

75.G5 
85969.— 
• 1270,— 
10241.29 

113.68 

PASSIVO 
D'poaiti varii (capitale o interessi) . 
Accettitzioni Cambiario • . . . 
luterCKsi riscossi o non maturat i sui pr t s t i t i . , , . 

, ••'•:.• T o t a l e . . . : . 
TJtile net to, dell'esercizio, 1912 . . • . ; 

Somma . . . . 

"'•• f i lando deli'esercizio'l'9Ì2 
RENDITE . • 

Interessi matura l i nel 1912 tiui prest i t i attilli , 
Interessi matura t i nel 1912 sui conti correnti a t t iv i e 

sui titoli di crédito , ' , , , . . 
Spese rimborsate . ' , 

Totale 

' • • SPE8B 
Interessi matura t i nel 1912 sulle accettazioui cambiarie 

passive « sui conti correnti passivi , , 
Interessi matura t i nel 1912 sui depositi passivi 

. Spese d 'ordinaria Aaa.uiinistrazione . ' , . . 
Tai^se Governative . . . • . . . , 

•' '..!•''•' '' , . , ' To ta l e , ' . • ' • . . ' . 
Utile uotto-dell 'esercizio 1912 . . . . . 

Si 'dichiara che il presente bilancio, è conforme al la verità. ' 
Pe r il CousigUo d'Amministrazione: Pclixxoni Francesco, Vahjtpi 'Pietro, 

Agnoluxxi JOodovico, • • , : ' • , . 
[ Miniaci ;'Sk'ìloiti sac. fÀiigi, PeUsxonì Wnrìco, Anselmo Pelixxonì. 

,11 Kagionieru ; Dante Della.StìUiava. 

Depositato al la Cancelleria,, dt'l Tiibunalo C. P . d i Udine il giuruo 4 
Marzo 1913 al ,N. , 813 Bog. soc. N.._2;i(i4 reg, d 'urd, ,vol. 31 doo, pub. 167. 

,J ' •' ' I l Cancelliere: Pascoli 

L. J3669.62 

h. 
> 

> 

128.— 
2500.— 

38349.53 
12000.— 
374.45 

L. 
L. 

58351.98 
317.64 

L. 53669.68 

l. 

» 
> 

2599.48 

728.19 
55.80 

h 3383 47 

• L , 

» 

- » 

1103.06 
1501.91 
212.— 
248.86 

L, 
L. 

3065.83 
817.64 

L. 3383.47 

AnohiMà €reiìerà<le 
. , c o n t r o 1 d a n n i c a u s a t i ' t l à | r i n ^ e n i I l o e djiàllà' 

S(di fa Mnati« Vii % Imm jY. 3 - Capitali C. 1.300.900 

Ulitìiml in U D I N E prcj» gli flgtsK Prlsclpali 
Camil lo F a e e h i n i 4& C 

'Cia.ziza. " V i t t o r i o ISmi i t tn i i e le I t . i v s i O a s t o l l o » . 1. 

T A R I F F E M I l V i M E 

]0 P i l l i FMIflHE 
di Salsapariglia composte; contro lo impurità, del sangue, la stitichezza, gou-
fietza di ventre, mal di testa , iuappetenaa, bruciori di stomaco, la gastrica e 
la t e n d e n m del sangue ad aifluire al capo, 

[ira il }a glBiKl {latìiae l. 3 — iim m puta l- s . a o m ijtnilns 
X ^ n i l ^ i F a l c i o n e dì ALESSANDRIA (Italia). 

Depositari in AflLANO: Got^erativo. Harmacmtina (Piazza Duomo) — A. 
Mannoni t C, =? Inselvini, Besana e Uosa, — Paganini e Villam. 

Depositario per UDINE : P L i r V I O S E U l i l A N I — 

m 
Prezzi medi delle dorrete e .uierci p.ra 

iioati «tiUa nostra piazza dnrantg la passata 
geli(ilEiàna. 

CàrMli, 
J^ramentsda In 29. -^ a 39,25, grana-

ttiroo giallo da lì. 16.90 a 2Q.10,id> bianco 
da h. 16,40 a 17.60,- Cinquantino h. 14 60 
a'10„40,. ;Avaua da L. 25.75 a 27.T5, 
al .quinta!»^ Segala da h. 18,— a 18.60 
all 'ettolitro,. farina di frumento da pane 
biaooo I qualità L. 38.—, a 39.—,, II que­
li t i da L.,36, — « 38. - , id. da pane scuro, 
da.Il, 33.— a 34.—, id, granoturco depu­
rata da L.'. 24.— a 29.—, id. id. maoina-
fettp da L. S4.60 a 26.—-, Crusca di fru­
mento da li 1.7.50 a .18.25, al quintale. 

Ls^puni. 
Ksgiuoli i>lpi«;iani da* L. - - . — a —.—, 

id. di piann'ra da L. 30,— a 40.—, Patate 
da L. 8,— H 14 50, castagno da L.' 19,— 
a 20.—, lltiri'oai da —.— a —.- -a lq . l e . 

Biso 
Riso, qualità nostrana da L. 42 a 47, 

id. giapponeMP da L. 38 a 40, al quiut. 
' Fané « pas te . 

l'ine di livsuip al Eg, ceotesimi 64, pano 
di i. qualitil o. 80, id., di II . qualità o. 46. 
id ."listo Ci 36. P»»;. "'. ' 7ii»lità all'in 
gr no da L. 50.— a L.' 96.— al quintale 
e Iti minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id, 
di (l. qmlìtu all'ingrosso da L. 45.— a 
48, - al quintale e al minnto da cent. 50 
a 52 al ahilngramma. . 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qnalìti diverse da 

L. 170 a 300, id. uso montasìo da L. 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da h. 170 a 200, 
id. pecorino ^'occhio da L. 355 a 385, id. 
Lodigiano vooohio da XJ. 830 a 260, id. 
Parmeggianfl vecchio da L, 220 a 250, id, 
Lodigiano atrsveoohio da L. S80 a 310, id. 
Parmeggiauo da L. 375 a 300, al quintale. 

Burr i , -

Burro di lattoria^ da L. 310 a 320, id. 
comune da L. 270'a 280 al quintale. 

7i^-i, a o e t i e l iqnori . 
Vino nostrano fino da L. 42.60 a 53.50, 

id. id. comune da L. 37.50 a 42,50, aoetn 
vino da 35.— a38 . —, id. d'alcool baso 12.Ù 
da' L. 85 a 38, s.c-j.-svita nostrana di 50.0 
da L, 200 a 206, id. uaziocale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'eitol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 « 410, id. id, 
denaturato da L. '70 a 72. al quiut. 

Ctumi. 
Carne dì bue (peso morto) L. 170, di 

vacca (peso motto) L. 148, id, di vitello 
da L. 126 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 115 al quint., id, id. (peso morto) Lire 
,2.30 al ohil.. Carne dì perora 1.80, di ca­
strato'l'.8Ò, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di oavnllo I.IÒ, di .pollame 1.75 al 
ohilogramoia. ' 

FoUerie. ' ' 
Capponi d.jj l,. 1.75. u 1 9 ' , galline a» 

L. 1.70 a 1.85, polli ilii L . - - . — a —.—:, 
tacohini da U. 1.35 11 1,70, anitre da lire 
1.35 a 1.45, oche vive da 1 30 a 1.45, id. 
morte da h.— .~ a—. - al fhilfigr., uova 
al cento da L. 8. - a 9. - . 

Salami. 
Pesca secco (baccalà) da !.. 80 a 126, 

Lardo da L. 180 a 200, .stnilt'i nosirauo 
da L. 180 a 200, id. estero da L. - a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L, 190 a 220, 

id. id. II quiil. da L. 160 a L. 180, id.' 
di cotone da L. 148 a 160, id. dì 'sesame 
da L. 130 a 145, id. di minaralG n petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Cafid, e vncàhavL 
CaBS qualità superiore da L. 380 a 42''i, 

id. Id, .Qoinune da L.' 360 a, 36.5, id. id 
torrefatto dà L. 400 a 460, iiuaphero fino 
pil@i da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 152, id. bioudo d.i h. U'I a 149, 
al quintale, 

Foragjp. 
Ifieno dell 'alta! "qual. da I.,. 8.15 a 9 30, 

id. II qual. da L. 7.— a 8.15, id. della 
bttbsa 1 ']u»i. d» L. 7 05 4 8,<tn, id, U ,IUJ.1, 
da L. '5.30 a 7,05 orba spagna da ù. 8 . ~ 
a 9 50j paglia.d» Jottiera da L. 4 — a 5.— 
al quintale. 

liegiuk e oarltoni. 
. Legna da fnoco forte (tagliate) da L. 3.70 

a 2.90, id. id. . (in stanga) da L. 2.60 a 
3.65, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 6.50 a 6.—, id. fossile- da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al conto da L. 1.90 a 2.— . 

ÉÉi' 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

OifiTondete 
£a Kostra Bandiera 
S c u o l e professionali 

UdiM, 8ruzano, 28 
osegnìfooflo a perfezione qualunque oonedo 
par le ipose, par gli lomini e per bambini, 
compiono lavoro in onoìto, ia rioaiao, in 
rammendo per le famiglie e per la ohiese, 
disegno a aoelta. 

AooattaBO commisaiani (li bucato, ti sti­
ratura, di aartoria per aigaore. La aera i 
acaola di oocito pei la operaie. 

Bicevono Cauoinlle della «itti e della 
provincia, pel lavoro di eaoito, filiamo 
«artotia e dopo acnoU di disegoo, di igiene, 
dì ecoDomia domestioa, di agraria, di con­
tabilità, di franoeas e di tedeaoo. 

Le profosaoie e lo maestre EOO* tvtte 0 
laureate 0 patentate. 

Latterie — par quanto vi oecvrre 
ricorrete alla Ditta TRE MONTI dovi 
traverete ogni eoaa • prszil modlclseimi. 

F. MARTINtlZZI 
VùiirjB! PliUDUa JUeroatonttùtìù {'eM fi, 0iae6M0) 

iimt • • l i 

SytciBliti Imnfi, Jiaft jcta, Fsjjanantfria, paratstati alacri ila Clit» 
d' i r t f«« > « ritàio. ' ' ' ' : • ' 

Jnperìs)ii;s$fiifi a»srtlnnite panai e $t(«e »r( Cstirt t flaimli. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe nomo. Téle inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper-
meabili. Pizzi candidi in tutte ìe altezze, qualunque articolo 
manifatture.! 

««wwMasMmBMî v^ 

ID veailila pmso tutte U faiiEacie ili fliltiiE. 

[NELLE JTliNCìPAU raaSS' 

mmm$ 
BH,mNI^^URAF5Qe.G 

l i Maleadiito 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche sa di forma 
oroaioa, con le polveri del chimico farma* 
cista aiUSTI CESARE, 

Tali guarigioni sono attestate da innu' 
merevolì oortifleati. Inviando vaglia di L, 
4,50 e indicando l'età del malato ai spe-
dÌBoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti por cura d'un mese. Continuando 
ia cura un anno, la guarigione è w/oiliòife. 

•Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Sohio -
Vicenza. 

MARMi e PIETRE 

aOMEO TOHUTTI 
17 D I IV E 

— Via Grczzano niini. 18 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultulra, ornato ed architettura. 

X^ JsLÀ 

Serematriei IVlelotte 
sono le mifliori 

la Provtiftcia « Udltnie 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con depi lo di qualanqae pezzo di ricambio 

L'ideale dei Pnrgaoti lassathì ! 

"igil ZÉl 
Sgscialitì della faniiija Sii! Giijislo 

di Plinio Zuiiani • Odine 
Ogni scatola contiene 30 pasiiglie 

e si r ende a L. f.. 

Dose - Como lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e ricoveroto franer» di 
spese postali. 

7 M i tissitl! \ 
Raffreddore - influenza-

Laringiti - Broncliite 
• si guiiriscciio prontamente con le 

PreisBfate 
PILLOLE ZULIANI 

[ O I I F l 
ZDLlllill 

delle Farmacie 
Al .San Giorgio -

Filipuzzi - Tolmezio 
III 

P l i n i o Znlìani 

A baso di : Ferro - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica - Aielna - Ettratto China 

PBBPAUAZIONK SPECIALE 

!petì)lltè filli PRO. fansaiia Sai Siotsia 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

st^enia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo -Scrofola -Cachessia per malatt ìe 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliuui L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartollna-TiÌKlla a rlcavereto franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L, 1. - Scatola 
4a 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vasiia 
e ricoverate Iranno di 
spose postali. 

Cura 

della Vaginìte granulosa 

delle B O V I N E 

Candeletta al <« Bae l l^ lo l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Preni. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI , 
U S I ir XI • •xot.H.nzzo 

Una cura : 1 scatola , , Lire 1,50 
• Per posta, . » 1.70 

Spedite cartollaa-vaglia e rlcuvoiet franco 
di spese postali. 

http://C00PEE4.TIVA.IN

